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caitetti garantiti fiati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali 
orpi 


Prezzo Bottiglia grande L. @&, — Piccola L. 


Esigere sull' etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA o 0, 
se GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI =m@ 


rande mescolato coll’ 


lel 


OLIO (iHOGG 


di FEGATI 
FRESCHI di 


MERLUZZO*: 


iù GRADEVOLE 
I più NUTRITIVO 


Presti i fanciulli sacitic, ll persone deboli e contro lo malattia 
di petto, la torso, ftt, gl umori, le eruzioni della palle, eco, cc. 


i 


j 


Centesimi 50 1 numero. 


Un Anno, L. 25 


(Estero, Fr. rr 


2, Rue Onstiglione, poeti 
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Prodotto presentato al Consigi Speri 
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|, Prima che finisca l’anno, diamo Pelenco dei li- 
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| Antonio Arreranpi. Versi (Treviso, L. Zoppelli). 
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di una professione (Firenze, Barbera). 
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Demetrio Osnei. Per l'inaugurazione della torre storica 
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Ettore Piscoro. L’inganno, romanzo (Torre Anmmziata). 
Vitaliano Powmi. Babbuccia Antica, quattro versi roma: 
neschi (Roma, Unione Cooperativ.i). 
Antonio Ripi. Il regio patronato sulla Chiesa Patriar- 
cale di Venezia (Roma, tipografio della Camera dei 


F. Savini. Una “domus privata romana, recentemente 
scoperta nell'antico snolo d'Interamnia Praetuttiana, 
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OLIO BRUNO-CHIARO 
{ Di FEGATO oi MERLUZZO 
DELDR DE JONGH 


Solo,della sua specie, che contenga tutti 1 principi curativi. 


Lal Insinitamente superiore agli olli pallidi o composti. 
Universalmente raccomandato dai Medici più celebri. 


Vendesi SOLAMENTE in bottiglie portanti sulla capsula il suggello 
firma del Dr. DE JONGH ela firma di ANSAR, HARFORD & Co., | ] 
le principali Farmacie. — Diffîdare delle imitazioni. 


s n Soli Consegnataril, ANSAR, HARFORD & Co. Lta.,240,High Holborn, Londra. |a} 
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Un volume della "Biblioteca 
Bijou, stampato a colori 
LIRE QUATTRO. 


ti 
| Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 
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tiaroni” AcgO0sa DI Astenzio 


di Girolamo Mantovani - Venezia 


ioni 


Rinomata bibita tonioo-stoma- . 
tioa raccomandata nelle debo- 
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Dir. vaglia ai Fr. Treves, Milano, 


——__@ 4 edizione 


‘Fa 
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. Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, 


Stampato con inchiostri della Casa CH, 
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VINEGRO LATTEO DI SUEZ 
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Polvere @ Pasta Dentitricio di Suez 
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Leggere libretto che 
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Rue de Propy, PARIS. 


NUOVA IMPRESSIONE 


racconto babilonese di 
A. G. BARRILI 


6 ediz. - Un volume in:16. - L. XL 
ig lano 


Dirigere vaglia at 


“Treves, Milano, 
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Edmondo De Amicis 


Nuovo volnme della BIBLIOTECA AMENA 
ie Piniciiz e ce RORBMENA 


Vendetta 


ROMANZO DI 


MARIA CORELLI 


Una Lira. — Un volume in-16 di 300 pagine. — Una Lira. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori. 
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Arturo Gra! 
Un vol. form. bijot 


Dopo Il tramonto ar» 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano 


72° IMPRESSIONE 


della nuova edistone del 1588 
viveduta dall’ autore, con 
l'aggiunta di due onpitoli. 


Un volume in-16 di 304 pagine 
LIRE 3,50. 


Dir. vaglia ai Fr. Treves. 
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Rider Haggard. Un 
16 di 320 pagine L. 1— 


talità 


VERSI DI 


ADA NEGRI e 


Line 12,50. 
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GNS . 
F iori d'Autunno 


* TITO CHELAZZIe- 


riprodotte în cromotit 


PIETRO GORI 


per la storia, letteratura è varietà 


Formato in-folio, con coperta a colori» montata in tela e cartone è foggia di busta: LIRE DIECI | 
RE RnS, Vaso 


Sono già usciti i primi due albums: 


FIORI di PRIMAVERA 


In preparazione il quarto album: FIORI D° INVERNO. 


e ALBUM DI GRAN LUSSO 


rafia 
con testo illustrativo di 


e ANGELO PUCCI 


per la coltivazione e riproduzione 


I D'ESTATE 


Lire Dieci. 


| FIOR 


DIRIGERE COMMISSIONI E v. 


AGLIA AI FRATELLI TREVB$, EDITORI, MILAN 


ILA PALERM 


LORILLEUX a C., di Milano. 


IILLUSTRAZIONE 


Anno XX. - N. 59. - 84 Dicembre>1898. ITALIANA Centesimi Cinquanta il Numero, 


Me Per iutti gli articoli e ini è riservata la propr letteraria ed artis 


La CirconcIsIONE DEL Sic , quadro di Benedetto Crespi (R. Pinacoteca di Brera a Milano), 
(Incisione di F. Cantasalli, fotografia G. Marcozzi di Milano), 


ARIA o DEMENTE Den 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


NEL 1894 | 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
entrerà nel suo ventunesimo anno. 

In questa bella data, sta il nostro programma. 

1 progressi fatti in questo lungo periodo di 
tempo dànno la più ampia garanzia per i miglio- 
ramenti che introdurremo sempre in questa pubbli- 
cazione, ch'è una palestra per tutti gli artisti e tutti 
gli tori. d° Italia. È 

Specialmente nell’anno che sta per finire, i let- 
tori avranno osservato sensibili miglioramenti, In 
tutto il giornalismo, anche non. illustrato, ed an- 
che straniero, ha fatto sensazione la. prontezza e 
la ricchezza con cui abbiamo illustrato le nozze 
d’argento, la prima del Falstaff, i fatti di Aigues 
Mortes, la rivistà militave di Metz, mandando sol- 
lecitamente sul luogo, anche all’estero, disegna= 
tori speciali. 

L'ILLustrazioNe Eratana è la sola ri 
stro paese, che tenga al corrente della storia del 
rno, in tutti i suoi aspetti, di modo che riassume | 
in sè tutti igiornali. E la sola rivista del nostro paese, 


dove tutto sia originale ed inedito, | 


e tutto porti un'impronta prettamente nazionale. 
Ci piace ripetere che questo giornale rappresenta 
ber i suoi editori come per i suoi direttori, nn'am- 
bizione patriottica più che un interesse. Non a 
biamo trascurato, è non trascureremo mai sacr 
fici, per questo giornale rappresenti degi | 
mente la vita nazionale, in tutte le sue manife- | 
stazioni, e la faccia apprezz gli stranieri non 
meno che ai concittadini. Non v'è fatto contem- 
poranéo, non PEISOnIEGIO illustre, non scoperta 
importante. non novità letteraria o scientifica od 
artistica, che non sia registrata in queste pagine 
con la parola e tok pennello. Tutti gli scrittori e 
tutti gli artisti d’ Talia lasciano qui un'impronta. 
Il nostro giornale; se è aspettato ogni settimana 
come attualità, diventa poi un libro ehe è pre- 
zioso per la massa di documenti, che riusciranno 
importanti per la storia dei nostri tempi. 

Abbiamo approfittato déi nuovi prot grafici 
per migliorare ogni giorno la nostra pubb icazione, , 
e continueremo i nostri sforzi in questo senso al 
fine di soddisfare sempre più alle esigenze del 
pubblico e dell’arte, 


È aperta l'associazione pel I LOL all’ 


# ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Anno, L, 25. — SEMESTRE, 


(Estero, Fr. 33 l’anno, in-orv). 


L. 13. — Trmesrre, L. 7. 


oe O Re oa 


Gli associati annui avranno il dono del numero speciale di NATALE 
e CAPO D'ANNO cHe sarà quest'anno uno dei meglio riusciti. Esso for- 
merà una pubblicazione veramente eccezionale da rivaleggiare colle migliori 
straniere di questo genere. Quest'anno introduciamo una innovazione col. presen- 
tare il testo di un solo autore con le illustrazioni di un solo artista. L'autore 
è G. Verga, di cui pubblichiamo le tre superbe novelle rusticane: Nedda, Jeli 


il pastore, 


disegni. I quali sono tutti colorati col 


antasticherie. L’ artista è Arnaldo Ferraguti, che andò ap- 
tu del no: | posifamente in Sicilia ed ha potuto dare tutta l'impronta locale ai suoi amimirabili 


nuovo sistema della cromotipia. 


Per qvere il numero di Natale e Capo d’Anno, aggiungere 50 cent. 
ossia spedire ital. live 25. so (Estero, franchi 34 in oro). 


PREMIO STR 


AORDINARIO. 


Per soddisfare al desiderio di molti associati prolunghiamo a tutto dicem- 


bre il termine definitivo per. avere il 


premio straordinario. -— I nostri as- 


sociali annui hanno la scelta fra queste due pubblicazioni di gran lusso : 


SCENE ROMANE 


zo tavole in fototipia 


Lodovico ‘Pogliaghi. 


| SCENE MODERNE 


0 DEL RISORGIMENTO IrALIANO 
| zo tavole in fototipia 


n Edoardo Matania. 


Per scegliere l’uno 0 l'altro di questi premi, aggiungere Lin DUE (Estero, SR; 
ossia mandare L. 27.50 (Estero, fr. 37 in'oro): 


NB. Chi voglia avere ambedue queste 


sontuose pubblicazioni, deve aggiungere 


Lire DIECI (Estero, Pv. 12) (cioè mandare L. 35 50 0 fr: 46 inoro). 
ue Gli associati sono pregati di unire LA rAscia con cui ricevono il'giornale. 


** L'ULTIMO DELL'ANNO: 


A MEZZANOTTE, 


L'orologio suona-le 24orè del 31 dicembre: è 
mezzanotte... L'anno vecchio dimisee e -il nuovo 
incomincia. 

E un brutto anno che se nb. va, doloroso per 
tante morti di brava gente, per malattie perico- 
lose, per disastri ferroviari, per la siccità della pri- 
mavera, è le inondazioni dell'autunno, per pro- 

dannosi. alla riputazione del paese, per mal- 
contenti politici @ scandali rc per 
agitazioni e disordini di partiti insani, per la scom- 
parsa del denaro sonante è Ja introduzione di mi- 
serabili lirette di carta. per dissensi e discordie 
di nazioni vicine e sorelle... 

L’anno nuovo si presenta come una incognita, 
con prodromi infausti, pieno d'armi e di armati, 
gravido di minaccie. (li pretese esagerate e di tol- 
leranze pericolose, Quale sarà la sua storia?.. lo 
vedremo alla fine. Come viene accolto al momento 
ilella sua nascita 3..: 

Gli indifferenti lo aspettano russando nel primo 
sonno, gli ammalati sospirando, cogli occhi rivolti 
al cielo, i giovani colla speranza che sorride, i 
vi i colla diffidenza che prevede... ma in ge- 
nerale si attende l’anno nuovo cenando e bevendo 
allegramente, è divagando in sproloqui: proporzio- 
nati ai bicchieri ingoiati. e alle bottiglie vuotato.... 
Facciamo così... Prima di tutto diamo uno sguardo 
‘ato, che l’esperienza della vita rende se- 
infatti, diciamolo francamente, questo mon- 
daccio che gira nel vuoto da lunghi secoli, quan- 
tunque sia più piccolo «li tanti altrì pianeti, è 
sempre pieno di pretese, e resta ancora un gran 
mistero. L'uomo che si vanta di tante conquiste, 
non conosce ancora perfettamente il proprio cer- 
vello, che produce numerose anomalie, e tuttavia 
in mezzo ai sogni più strani. dà vita talvolta 
delle creazioni sublimi. Ma per un genio che na- 
sce di quando in quando. quanti guastamestieri 
La vita è brevissima, ma non si è ancora tro- 
vala la maniera di viverla in santa pace! 

L'ignoranza nutrita di strani pregiudizi ha av- 

[Vedi il Conniene @ pag: 426.) 


valenati i secoli trascorsi: La scienza che domina 
al presente ha fatto delle cose meravigliose, ma 
nello stesso tempo ha trovato il modo di impie- 
gare la massima parte dei frutti della terra e del 
lavoro accumulando armi. perlezionate, attrezzi 
micidiali, polveri fulminanti per uccidere il pros- 
simo e distruggere le opere più insigni della na- 
tura e dell'arte. 

Allo scopo di godersi meglio in un'altra 
che nessuno conosce — si sono ereate delle re- 
ligioni, che con leggi severe contrariano la vita 
naturale, e si ebbero lunghe guerre religiose per 
piacere a Iddio, rubarsi i territori, è guadagnarsi 
il paradiso. E si ebbero guerre micidiali per ot- 
tenere la pace, guerre fra vicini, è guerre civili 
per ammazza che in famiglia. L questi mas- 
sacri producono un fantasma che si chiama la glo- 
tia, quando 1° uccisione d'un uomo solo produce 
la galera. 

Il genio umano inventa il portento delle ferro- 
vie, e perfeziona a tal punto Ja navigazione da 
vincere la violenza del mare nelle sue lotte tre- 
mende. Queste scoperte concedono all'uomo il do- 
minio della terra, abbreviano il tempo e lo spa- 
2) ma ecco che si sente il bisogno di armare 
le navi con cannoni formidabili e di corazzare le 
locomotive, trasformando questi mezzi di trasporto. 
in istrumenti di guerra è di distruzione. I 

È mentre si spendono dei miliardi in tali ap- 
prestamenti. i pacifici lavoratori della terra sono 
costretti ad emigrare in lontane regioni per non 
morire di fame in patria. 

Il pubblico tesoro è quasi interamente esaurito 
in spese improduttive o distruttive. E che cosa 
si è fatto mai per l’umana felicità?... Eppure Je 
leggi naturali sono semplicissime: godere il sole 
e l'aria libera al rozzo, nutrirsi, generare dei fi- 
gliuoli, proteggerli nella infanzia... ma queste cose 
semplici non le possono fare altro che le bestie. 
L'uomo ha valuto dominare la natura. ed ha usato 
della sua ingerenza per mettere dei vincoli do- 
vunque. 

Ha inventato prima il matrimoni e poi il 
divorzio. Ha introdotto nella vita la coscrizione, 
il dazio, le tasse su tutto e sn tutti. 


a 


(Li 


Le leggi non furono che ostacoli all'umana fe- 
licità, e molte fomentarono il vizio e produssero 
atroci delitti. 

Le leggi antiche, fondamentali dei popoli non 
ebbero in generale che un solo legislatore, il quale 
si ispirava dalla natura e dai bisogni umani, e 
quantunque pretendesse di intendersela con Dio, 
non riusciva sempre incensurabile. Arlesso che ogni 
nazione vuole avere qualche centinaio di le; 
torî, eletti da migliaia di elettori. è facile 
vinare quali devono essere i risultati, 

Così ogni nazione diventa una Babilonia, un 
caos di passioni, di egoismi, di avidità, di ambi- 
zioni, di gelosie, di collere sfrenate, un mare in 
burrasca, di navigazione impossibile, dal quale 
vengono fuori dei mostri che si chiamano comu- 
nisti, nichilisti, anarchici, 0 assassini. Un giorno 
0 l’altro una strage spietata potrebbe ricondurre 
l’umanità allo stata selvaggio. 

Sarebbe davvero un cataclisma funesto quello 
che facesse perdere agli uomini i benefizi della 
civiltà, conseguiti lentamente con Ja fiaccola del 
genio umano, dopo tante vicende, e tante lotte. 

Ma per trovare il modo di vivere in pace, con 
tutti i vantaggi della civiltà, ci vorrebbe proprio 
un miracolo. : 

— (i credete voi ai miracoli?... 

— lo sì ci credo, chè ne vedo ogni giorno. 
L'armonia degli astri nel cielo, contemplati in 
una bella notte stellata, così numerosi e regolari 
nei loro movimenti, di dimensioni diverse, e tut- 
tavia tanto ben disposti che nessino si urta col 
vicino percorrendo la sua parabola. E sulla terra, 
una semente che germoglia, una ghianda che si 
trasforma lentamente in una quercia; questi mi 
sembrano veri miracoli. 

Speriamo dunque in un miracolo, che metta 
lutti gli uomini d’aceordo fra loro, per vivere in 
| pace e armonia, come le stelle del firmamento ce 
| ne danno l'esempio. 3 

Questo miracolo dovrebbe produrre gli effetti 
seguenti : 

, Una convenzione internazionale che‘decretasse 
l'abolizione perpetua della guerra — la conse- 
guente soppressione dli tutti gli eserciti di terra e 


indo- 
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di mare — la trasformazione delle armi micidiali 
in macchine agricole ed industriali. — Le ferr 
vie e i navigli riservati a solo vantaggio dei viaggi 
commerciali. di istruzione e diletto. — Ad ogni 
nazione un Parlamento di cento deputati scelti fra 
gli uomini più degni, eletti da centomila elettori 
per trenta milioni di abitanti, tirati fuori fra gli 
uomini più insigni della nazione, più onesti, più 
sapienti di tutti i loro concittadini. Istr' uzione dif- 
fusa in tutte le classi, proporzionata all’ingegno 
d’ogni individuo, relativa alla professione della 
quale saprà rendersi degno. 

Demolite le prigioni, e aperte delle case di sa- 
lute e sorveglianza pei matti d'ogni genere: è di 
chiavati matti tutti coloro che turbano in qual- 
siasi modo il libero e pacifico godimento della vita 
del genere umano. 


Li 
In occasione del Capo d’anno è permesso a tutti 
ili procurarsi un po’ di svago, e anche di sragio- 
nare col bicchiere ricolmo, augurando al gènere 
umano la realizzazione di queste assurde fanta- 
sie di mezzanotte, 


A. CACCIANIGA, 


GIORNI LIETI. 


Fra poco una nota lieta si diffonderà nell’aria, 
rallegrando la terra davun capo all’altro, in ogni 
luogo ove vivono genti civili. Ritorna fidente, si- 
cura, a giorno. fisso, senza riuscir monotona mai, 
sempre attesa, fervidamente desiderata. Non cura 
l'inclemenza della stagione, disprezza i repentini 
sbalzi di temperatura, non conosce il gelo dei 
tempi e scioglie il gelo dei cuori: nella pienezza 
del verno ‘apporta allo spirito tepori pi 
spande intorno la divina melode delle ricordanz 

Tutte le immagini che si accompagnano alla 
rievocazione di una nascita gloriosa, che ora si 
affollano al nostro pensiero e ri 
mente il nostro spirito, si direbbero più che mai 
in rapporto col nostro stato mor: Esse, oggi 
come ieri, trovano una corrispondenza interiore. 
che forma appunto la vitalità e il prestigio di 
una così pia commemorazione. La natura ha per- 
duto ogni splendore di colori, tutto è grigio, il 
freddo penetra addentro nelle cose. Non altri 
menti il-nostro Spirito, l'egoismo lo intirizzisce e 
l'egoismo lo abbuia;: Se ciò durasse ancora un po”, 
sel scosse, senza mutamento, senza la do) 
el impero di forti richiami e di sante vi: 
Sarebbe la morte, o peggio l'uggia definitiva, un 
tramonto senza promessa d’albore. Ma non temete. 
Già una immensa luce emana dal seno del ereato 
e «alle tristezze della nemica stagione: è l’amore. 
Il piccolo Dio è amore. Se quella luce rispunta 
anche in noi; ogni dubbio è vinto, ogni viltà è 
doma denti o non credenti, torniamo a vi- 
vere, ad operare. Per questo tutti festeggiano la 
lieta morte di un anno e lalba gioconda di una 
religione; tutti confidano nell’omaggi cre me- 
morie di attingere vigore e salute spirituale. Ni 
suna festa è più efl Ss 
cifica, unisce ed ispira di più. 

* 


Dentro di noi c'è un fondo .di pensieri, dj vo- 
glie, di tenerezze che si agita e commuove ad ogni 
ritorno del giorno benedetto. Lo invocano ansiosi 
i bambini nelle trepide ore dei sogni; gli adulti, 
gli stanchi lo aspettano, lo affrettano per ricon- 
ciliarsi, non foss'altro temporaneamente, colla vita 
e con sè s 

uesto piccolo nato è onnipotente, è Re. Ogni 
fanciullo è re nella sua casa; ma questo è re nelle 
coscienze della parte più eletta dell'umanità. La 
sua voce è giunta fino a noi e andrà lontano. 

La sua grande forza è nella bontà, quella bontà 
che non si discute; che affascina colla sua bel- 
a, che è al di là d’ogni incertezza e d’ ogni 
conflitto di opinioni, che persuade, convince è 
strascina: davanti la quale tutti c'inchiniamo: che 
trova, fra discordi e tumultuose' passioni, il con- 
senso intimo e segreto: contro la quale nessun 
argomento può prevalere; pura, immacolata, 1 
diante, come una divina lampada che non può 
essere offuscata dalle nebbie di quaggiù. Ben può 
essere offuscato l'occhio nostro, ma quella 
pada brilla pur sempre sul nostro capo di e 
fulgore. 

Nessun sofisma scettico od epicureo varrà mai 
a provare che la legge del mutuo affetto. 
niale, c umana, così conforme ai nostri bis 
non è la più perfetta, la più feconda, la più sa- 
lutare «delle religioni. 
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Doni Di caro D'ANNo, quadro di 6; 


Bisogna andarvi. bisogna tornarvi, în ogni caso: 
nè alcuna società potrà dirsi bene indirizzata se 
non è decisa di muoversi e di progredire su que- 


Sta strada, sotto gli influssi benigni di questi im- | 


mortali splendori. Una simile credenza è anche 
una filosofia, Chi ha da proporre di meglio? Quale 
scuola, quale sistema pu 
dine più esatta, più indis 


una parola d’or- | 
cutibile, più impulsiva, | 


più atta in una parola a rattenere dal male e a | 


spingere verso il bené? Questo verbo è inesauribile 
di espressioni è di contenuto: accade solo di svol- 
gerlo e di applicarlo; e la nobiltà nostra appare 
appunto qui, nel maggiore sforzo che ciascuno fa 
in questo senso, per migliorare sè e gli altri, per 
redimere, per ri 
male l'esistenza. La scienz: 
coordinare le energie, proporrà spedienti e sussidi 


re, per far più bella e più nor- | 
Vorrà cercare ì modi e | 


nuovi, ma la fonte è li, ma la ragione delle cose | 


umane non può essere che quella. 


Muzioli (fotografia @ Brogi, di Firenze). 


L'odio non fabbrica nulla. distrugge: solo l’a- 
more crea. Ora quesso amore, di cui tutti gli anni 
sì commemora la divina apparizione sulla terra, 
non può essere concepito diverso, nè più fecondo. 
nè più atto al sacrificio, nè più deliberato al pe- 
ricolo, nè più vago di grandi cose, nè più ripu- 
gnante da ogni vilezza. Non date ad esso la colpa 
di nostre imperfezioni e miserie: non ditelo inef- 
ficace se noi reluttiamo ad obbedirgli: siamo noi, 
noi soli responsali e colpevoli. E se quella forza 
fosse dovunque. e operasse da per tutto con in- 
stancabile fervore, da ogni luogo stomparirebbero, 
se non i mali inevitabili, le onte volontarie, l’a- 

vavizia ingiuriosa, l'egoismo brutale$ Scemerebbe 
il pianto, che ora le a noi lungo e straziante 
dalle povere case; cesserebbero i selvaggi furori. 
pei quali l’uomo ricade ad un tratto negli stadi 
della vita primitiva, peggiorata da raflinatezze e 
cupidigie un tempo ignote; se non tutte. 
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pianerebbero molte asprezze, e una facile con- 
Ci ione d'interessi e di diritti troverebbe il suo 
più sicuro avviamento nell'educazione personale 
e nella benevolenza reciproca. 


* 

La gentilezza di questa fes iana, come ha 
ispirato l'arte co' suoi deliziosi contrasti, suscita 
soavi emozioni nelle anime ingenue e affettuose: 
un bambino gracile, vezzoso, adorato nel suo umile 
epe: una capanna più illustre d’ogni reggia: 
tenera tenza insidiata, più forte d'ogni 
insidia, e che trionferà del passato apparecchiando 
l'avvenire; un'estrema debolezza che non ha 


ri pe 
in alto, strappandoci alle cure meschine e 
alle misere voglie quotidiane. Non a caso, il forte 
pino, avvezzo alle silen altezze, sfidatore delle 
procelle, è scelto a simboleggiare, fra le angustie 
delle domestiche pareti, il memorabile giorno. Ro- 
busti rami, strappati alla selva nativa, andranno 
adorni di ringili e fiori, di lumi è stelle, nella 
tepid fra calde espansioni d'amore. Non o 
no le rigide notti dell’alpe. Una fiorita di 
i occhi luccicanti leggiano il vecchio 
abete, così felici come forse mai più. L'albero seco- 
lare, mercè Ja viridità delle sue fronde, esprime 
una speranza, che non è per fallire: intorno ad 
esso, si rinnovano promesse, tacite forse, eppure 
imperiose ed effic intanto si diffondono nel 
l'aere profumato voci allegre e argentine, e nel- 
l'ampio focolare fiamme tremolanti spargono ca- 
lore e li 


* 

Ancora un anno è passato: siamo migliori, 
peggiori? Certo siamo più vecchi, ma niente in 
noi è ringiovanito, non si è ridestata alcuna 
fiamma nel nostro petto? 

Intanto la morte di un anno ci pi lieta, 
impazienti dell’alba novella, supe osi e forse 
un pochino ingrati. Nell’ istante in cui, numero 
morto, cade l’annata nell'abisso dell'eternità, in- 
neggiamo, con credula speranza, all’ignoto avve- 
nire che sorge. Ci si trastulla col tempo, il mis 
rioso, il formidabile tempo. che l’ umanità si 
origini ha imparato a contare e a divideri 
Ci par quasi di voltar pagina e di mutare le sorti 
ad ogni giro fatale del quadrante, quando una 
nuova cifra scintilla nel futuro ancora sconosciuto. 

Anno nuovo! Volano ad esso i voti e le confi- 
denze, volano i carmi alati e le e dallo 
slancio irrefrenabile: tripuc i fanciulli, che 
nulla sanno, battono pur essi le mani. Tutti ce 
lano in sè una copia inesauribile di promesse e di 
lusinghe, tutti hanno tesori di fede nel domani, e 
insieme facile e talora codardo l’obblio del jeri. 
Così i deside tessono, misericordiosi, l’inganno, 
ma insieme rieccitano, per il lavoro e Ja lotta, 
le forze dell’uomo: nè tutto è inganno: alcun di- 
letto, sapendo, si gode e si raggiunge. Non alt 
menti gli Asvini, che presiedono al mobile giro 
delle ore nella mitologia indiana, “ sedendo a 
un bel telaio, velocemente tessono uno splendido 
e ritessono un oscuro velo del sole. ,, 

Il freddo albore della nuova annata, quand’an- 
che nebbioso e senza lume di stelle, è percorso 
da vaghe e prestigiose parvenze. Ciascuno s'affida 
di raggiungerle, di veder compiuti i propri sogni: 
instancabili sogni dello spirito sempre inquieto e 
vago del nuovo, 

Ecco l’allettamento di questi giorni, in cui, per 
un'illusione ingenua e cara, è più dolce il vivere, 
e il corso grave delle ore s'alleggerisce, per così 
dire, ad un tratto. Felici fra tutti coloro che, lungi 
vire il tempo, gli comandano, che sanno 
re gli istanti e le occasioni, che hanno 
ieri e veranno domani sulle pagine 
dlella vita i decreti della propria volontà, 
segnarvi, se è possibile, neppur un rimorso, senza 
sgorbi e senza cancellature — liberi 
potenti. 


BOMBONI alla CATRAMINA BERTELLI 
delicati, squisiti 
Ottimi nelle ‘noi lenti 
RAUCEDINI, LARINGITI, 
rarrreDpORI, I0SSI-CATARRI martDIGOLA) 


Preziosi per le Signore, pei Bambini, per Ze Persone dello < 
TL. 1lascatola (più Cent. 25 se per posta) dai prepara >. 
A. Bertell e C., Milano, ein tutte le Farmacie. 


raÈ, 


CORRIERE. 


Les Dieux... — sia detto senza empietà — se 
n'erano belli e andati! adesso se ne vanno le 
tradizioni. Jl Natale era tradizionalmente prece- 
duto dalla neve; ed i ragazzi, quando eravamo 
del bel numero anche noi, non andavano mai a 
p î ldarsi col fiato le 
mani igidite e coperte di geloni. Quest’ anno 
Natale è venuto di primavera. Al di là dell'Ap- 
pennino si può andare ancora a spasso sul mez 
zogiorno senza cappotto e la Vale è un pleo- 
nasmo anche ai piedi delle Alpi, dove il termo- 
metro non si è ancora abituato a passare al 
disotto dello zero. 

Se ne vanno le tradizioni! Francesco 
presidente del Consiglio de’ n , 8°è ripresen- 
tato dopo quasi tre anni alla Camera ed ha esposto il 
programma del governo con una calma veramente 
ammirabile. Lo hanno stuzzicato, lo hanno aizzato 
sperando di fargli perdere la pazienza, ed egli 
non ha dato neppure un pugno sul banco mini- 
steriale, Si direbbe che questi trentaquattro mesi 
di riposo l’ hanno cambiato di pianta. 
La sua ricomparsa davanti alla Camera non è 
ata un successo completo. Invece, al Senato le 
arazioni del Crispi furono accolte con mani- 
feste ed unanimi manifestazioni di simpatia. An- 
che a palazzo Madama le tradizioni si illanguidi- 
scono: taluni nomi non fanno più paura come una 
volta al severo consesso. 

Però non tutte le tradizioni spari: 
tutte le abitudini si perdono. 

I deputati, specie quelli accampati 


mo, non 


Lassù lassù sulla montagna, 


continuano ad accapigliarsi fra lo! 

Gli elettori romani seguitano a distinguersi fra 
tutti quelli del regno per la loro inerzia e per 
le loro scelte veramente curiose. Adesso mandano 
a Montecitorio un medico radicale, Cencio Mon- 
tenovesi, buonissimo ragazzo, bravo chirurgo e 
nient'altro, e lasciano sul last Ruggero Bonghi 
per fare un piacere al divo Baccelli ed ai suoi 
Galuppi.... e Galuppini. Si afferma che gl’ impie- 
gati di Corte hanno votato per il candidato re- 
pubblicano per fare un dispetto all'uomo illustre 
e monarchico, ma non cortigiano. Ciò mi 


il dettg, spiritoso. di gRapetti, Mia. Corso intimo. 
C 


amico del p 


poleone: 
»Tuilerie un campanello ma- 
re un uomo di valo 
da solo, ed avvertiva tutti i 
20 di non lasciar entrare 0 
siarsì avvicinare il nuovo ve- 
nuto. Giò per altro si novellava sotto 1’ Impero e 
uardo alle Tuilerie, due cose che non e 
più. A Soresina imitano |’ esempio della capitale 
e per dare un successore al Genala pr iscono 
al candidato locale un avvocato milanese che è 
milionario e si vanta radicale. 

1 giurati di Firenze non discordano dai loro 
colleghi di tutto il regno. A Castrocaro ammaz- 
zarono nell'estate passata un delegato di pubblica 
sic a, ottimo funzionario, che faceva il pro- 
prio dovere con zelo e senza alcuna delle tante 
piccole concessioni che ormai anche i funzionari 
sogliono fare particolarmente a chi non le me- 
rità. Il delegato aveva mandato la giovine moglie 
a passare qualche giorno con la di lei famiglia, 
a San Miniato al Tedesco, in Toscana. Forse pre- 
vedeva qualche guaio. Una sera mentre s' alla 
ciava ad una finestra che ha dinanzi un balcon- 
cino di ferro panciuto, di quelli del secolo pas- 
sato, fu freddato con una fucilata. Imputati del- 
sinio furono i designati dalla voce pubblic 


serci alla pori 
gico, che, vedendo 
si metteva a sonare 
ala 


non-valori del 
almeno di non | 


designati, apertamente, senza alcun riguardo; anzi 
honoris causa, tanto è vero che li elessero poco 


doni tutti quanti consiglieri municipali ! Chi vive 
nelle grandi città non sa immaginarsi quale caos 
di aberrazioni costitu detta vita poli- 
tica dei piccoli centri e di Firenze si 
presentarono in sei: i giurati li mandarono a 
fare il Natale a casa, assolvendone intieramente 
quarzo, aceusati di complicità e di mandato; con- 
dannando il supposto autore del reato ad un anno 
di carcere per aver rubato un fucile. I ignori giu- 


la co 


rati avrebbero dovuto aggiungere, per bontà loro, 


che it delegato Magri si tirò la fucilata da sè stesso 
e che l'imputato Persici aveva rubato un fucile 
per esser pronto all'apertura della caccia. 

_, In Sicilia sta diventando tradizionale l’ odio pi 
il dazio consumo e per i casotti di legno nei quali 
Stanno le guardie e gli impiegati daziari. Anche 
a Lercara li hanno bruciati, come a Monreale: a 
Partinico non li bruciano perchè ogni casotto è 


anere ossequenti alla legge anche 
abbruciando i otti e devastando gli archivi 
municipali. Insorgendo contro le prepotenze locali, 
non credono di insorgere contro il governo ed 
il principio d’ autorità. Offendono questo prin- 
cipio e chi lo rappresenta senza odio e senza ri- 
sentimento. Ed i soldati pazientano, si lasciano in- 
sultare, qualche volta fer . per poi sentiysi 
vituperare dai rappresentanti della nazione ed 
incolpare di “ feroci repressioni ,, ordinate ed ese- 
guite di motu proprio da sindaci 0 da guardie 
comunali come a Giardinello! A Natale, la situa- 
zione è peggiorata, e nel giorno di pace fu sparso 
sangue in molti comuni intorno a Palermo. “ Ab- 
basso i dazi!,, pare un grido innocente, un grido 
da ridere; eppure è uno di quelli con cui comin- 
ciano le rivoluzioni. “ Abbasso il tiranno! abbasso 
il ministero! abbasso la legge sulla stampa! , 
non interessano che le classi alte. — “ Abbasso 
i daz sì capisce da tutti, anche dalle donne, 
anche dai più umili. 


credono di r° 


* 
Anche fuori dell’ isola, i contribuenti manife- 
stano un sacro orrore per le tasse. Jl Crispi con 
tono da Geremia ha annunziato che il paes 
sottomettersi a nuovi sagrifizi. La Camera, non $ 
entusiasmata : v'è stato chi ha detto in uno slancio 
di patriotismo — Ce li piglierete con le baionette! 
In fatto d’imposte tutti trovano giusto che pi 
ghi il vicino. Gli agricoltori protestano contro 
qualunque aumento sull’imposta fondiaria: gli 
industriali non vogliono che imponga troppo 
sulle industrie incipienti; i possessori di rendita 
permettono qualunque imposta purchè non au- 
menti quella sopra Di rendita pubblica; i profes- 
sionisti sfoderano tutta la loro eloquenza contro 
il possibile aumento dell'imposta sulla ricchezza 
mobile. Pare. che in tutto il mondo accada lo 
stesso: in Francia 4000 viticultori, hanno dichia- 
rato di non voler pagare un soldo d'imposta se il 
governo non aumenta le tasse sulle uve secche e i 
vini stranieri. Ombra intemerata di Adamo Smith! 
se potessi vedere come questa vecchia e decrepita 
Europa_ha-conciate le tue teorie sul libero scam- 
bio, e come ogni paese chiude rabbiosamente le 
proprie porte in faccia al vicino del quale teme 
la concorrenza! Altro che Stati Uniti d’ Europa! Di 
questo passo s’arriverà presto al giorno nel quale ai 
confini d’uno stato obbligheranno il viaggiatore a 
spogliarsi de' panni suoi e rivestirsi di roba * confe- 
zionata , nel paese dove avrà bisogno d’andare. 


* 

La minaccia delle nuove imposte è stata mo- 
mentaneamente dimenticata per le feste natalizie 
— che impongono altre tasse non indifferenti — e 
per la notizia della nostra vittoria contro i Der- 
visci. Nostra, perchè si combattè sotto la nostr: 
bandiera, perchè erano italiani il capo e gli u 
ficiali dei combattenti e si difendevano le fron- 
tiere della nostra colonia. Ma non dobbiamo es 
sere ingiusti/con la massa dei combattenti. 1 basci 
buzuk, gli ascari delle nostre fanterie irregolari 
indigene, sulla fedeltà e sul valore dei quali gli 
africanisti da tavolino hanno avuto in altri tempi 
tanti dubbî e tante paure, si sono battuti mera- 
vigliosamente contro i Dervisci dell’emiro Hamed 
Ali, e ne hanno uccisi un migliaio, lasciando sul 
terreno 98 dei loro insieme al capitano Luigi 
Forno, al tenente Lincoln Pennazzi, al tenente 
Giovanni Colmia Pesciotto, al furiere maggiore 
Profili: piemontesi il primo ed il terzo; piacentino 
il secondo, romano l’ultimo, 

Onore a quei valorosi che, non soltanto hanno 
saputo morire al loro posto, ma hanno saputo al- 
tresi — ciò che forse era meno facile — con- 
durre al fuoco come veterani le loro truppe rac- 
cogliticcie. La strage dei Dervisci basta a provare 
che non si sprecarono munizioni sparando contro 
il nemico fuori di tiro. Onore al colonnello Ari- 
mondi — generale a quest'ora — che seppe non 
soltanto respingere l’attacco d’Hamed Alì, ma pre- 
venirlo raccogliendo ad Agordat un sufficiente 
nerbo di truppe ed attaccando di giorno i dieci- 
mila Dervisci che meditavano di assalire il forte 
durante la notte. 

Se l'hanno promosso al generalato, come s'è 
detto, Giuseppe Arimondi sarà il più giovane ge 
nerale italiano. Non ha più di 48 anni: ne aveva 
appena 20-quando fu promosso sottotenente nel- 
l'agosto del 1865, uscendo dalla scuola di Modena 
nella quale era entrato ai primi di novembre del 


È, 
L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


427 


1863. Era dello stesso corso di Edmondo De Amicis. 
Studioso, quieto, bonaccione, d’ eccellente carat 
tere. era benvoluto da tutti i suoi compagni. 
Andò alla scuola di guerra, si fece onore, passò 
nello stato maggiore e diventò colonnello quando 
alcuni dei suoi compagni non erano ancora ma 
giori. Volete sapere quali scherzi fa la così detta 
“ carriera ,, militare? Il giorno del combattimento 
d’Agordat usciva un “bollettino delle nomine e 
promozioni, con molte promozioni di ufficiali 
della riserva; fra i promossi da capitano a mag- 
giore vera precisamente il comandante della 

‘allievi alla quale appartenevano nel 
-186% il generale 'Arimondi..s. ed anche uno dei 


Del resto, lasciate pure che la notizia del com- 
battimento- d’ Agordat abbia fatto abbassare la 
nostra rendita a Parigi, dove — bontà loro! 
temono di vederci compromettere con i dery 
lasciate che tre o quattro deputati , strepitino.... 
Una vittoria è sempre di buon augurio e il 1893 
lia avuto il buon senso di terminare un po’ me- 
glio di quel che non abbia incominciato. 

Tutti i teatri sì sono aperti; ma nessuna delle 
Al opere nuove* che sono annunziate per il car- 


1 Eecono il nome e il teatro pel quale dovranno es 
sere rappresentato per la prima volta: Fior d'Alp 
Franchetti, alla Scala di Milano. Guglielmo Rateliff, di 
Mascagni, Regina Diaz, di Giordano, La Martire, di Sa- 
mara, © Graziella, di Auteri, al Mercadante di Napoli. 
Maruzza, di Floridia, e Guido di Moran, di Bertini, al 
Politeama di Palermo. Dispetti amorosi, di Lmporini, al 
Regio di Torino. Malacarne, di Gellio Fortunato Co- 
ronaro, al teatro Grande di Brescia. Admeto, di Mare- 


neyale è ancora spuntata. Quasi nuovi sono i Me- 
dici di Leoncavallo, che si sono presentati per la 
seconda volta al fuoco della ribalta: il successo 
del Costanzi dì Roma non è stato molto favore- 
vole. Delle opere vecchie. è inutile occupa 
sun danno può far più al Falstaff se il suc 
Torino non è stato entusiastico; e tanto meno 
l’ombra iraconda di Wagner ha da inquietarsi se 
la sua Valkiria ha fatto un mezzo fiasco alla Scala. 
La colpa è tutta d’una esecuzione assai fiac 
giacchè nella vicina Torino tessa opera ha de- 
stato entusiasmo per molte sere, due anni fa, sotto 
la direzione superba del maestro Vanzo L'opera è 
troppo lunga, senza dubbio; ma è così facile as- 
sentarsi 0 chiacchierare nei palchetti durante 
certi recitativi interminabili e certi duetti intol- 
lerabi a è così grande e superbo 
da entu i non musicisti di profes- 
sione e i non vagneriani di religione. 


mente 
agli abbonati ed ai lettori dell’ILLustrazione Ira- 
va che il 1894 sia migliore, molto migliore del 
suo predecessore, e faccia migliori anche noi. 
M'auguro di dare fra un anno una occhiata re- 
trospettiva agli ultimi dodici mesi e poter dire 
che non è andata male. 

Spero di poter fare allora del 4894 gli elogi 
‘he non saprei fare del 1893, ed in questa spe 
ranza mando a tutti gli amici e i benevoli, au- 
guri e voti in nome dell’ILi RAZIONE ITALIANA, 


scotti, a Siena. Orgoglio di castellana, di Mori, al Pa- 
gliano di Firenze. Ì 


28 decembre. 
Cicco e Cola. 


UNA 


La visita del Princips degli Abruzzi. Il Padre Bonomi. 


smara, novembre, 
Una visita insperata, lietissima, ha gioconda- 
mente ravvivata l’esistenza pur così varia e vivace 
dell’Asmara, ha. fatto vibrare in tutti i cuori con 
più intensa e commossa energia il ricordo della 
patria; infine ha lasciato dietro di sè una doll 
sima eco nélla memoria: la visita di S. A. R. il 
duca degli Abruzzi. Rai: 
Il giovane è simpaticissimo principe marinaio 
è sbarcato a Massana il 23 del m corso; il 25 
alle dieci del mattino faceva il suo ingresso al- 
l’Asmara, incontrato soltanto dal governatore e 
dal tenente dei carabinieri, volendo S. A. vi 
l’altipiano in forma privata. Dopo una brevi 
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SIGNORA ITALIANA NELL’ 


sibissina. 


RITREA. 
La chiesa e Ia pittura abissina. Il forte Baldissera. 


sosta alla palazzina del Governatore, il Principe 
si è recato alla mensa di Presidio, dove la sala 
icamente decorata di sciamma, di fute, 
lancîe, scudi, pelli e mille altre diavolerie abissine 
poi a cavallo a visitare îl podere sperimentale del 
l'onorevole Franchetti, e il forte Baldisser: 
sistere alla manovra delle truppe indigene in piazza 
d'armi, e finalmente al Paper-hunt, dato dagli 
ufficiali in suo onore. Apro una parentesi per farvi 
sapere che il Paper-hunt, è il divertimento in 
voga all’Asmara. 

Cos: sia in Inghilterra, non so: qui fu de- 
finito: “ quella cosa nella quale si seguita a cor- 
rere come disperati, senza veder mai nulla, ma 
che però finisce in una colazione. ,, 

Mai definizione ha risposto meglio al vero. Ab- 
biamo avuto un Paper-Hunt brillantissimo, cui 
presero parte S. E. il Governatore, e il Coman- 


‘e da quello di Cu 


dante di Zona, e tutti gli ufficiali del Presidio, 
e signore e signori venuti apposta da Massaua : 
Paper-hunt degnamente cliiuso da un delizioso 
lunch al forte Bet-Makà (2300 m.). Non potete 
farvi un'idea dello spettacolo maraviglioso che 
offrivano nella pianura ondulata vastissima, chiusa 
lontan lontano da colline che frastagliano l’oriz= 
prati d’un verde cupo, le dame, e i € 
oldati bianchi e neri, i diavoletti, i 
cavalli, i piccoli muli dalle variopinte bardature 
abissine; tutto ciò sfolgorato da un sole d’oro, sotto 
un cielo purissimo. ad 

Un altro Paper-hunt fu indetto dal generale 

Baratieri, in occasione della sua promozione, che 
destò qui in tutti assai vivo compiacimento. La 
caratteristica originale di questa, seconda caccia 
venne dal concorso dei ‘capi indigeni delle bande, 
i-Gabrè, il capo della chiesa 
Cofta, il quale insegui la volpe a cavallo, bran- 
dendo il crocifisso d’argento, e ricordandomi quel 
ragazzo del mio paese, che in carnovale, tornando 
da processione col crocifisso in ispalla, s'imbattè 
in una mascherata; e senz'altro s'unìi con le ma- 
schere, al grido di: * Viva la faccia del nostro 
pignoletto! ,, (maschera bellunese.) Il Paper fu corso 
da oltre sessanta cavalieri, traverso gli arbusti 
d’una collinetta verde, e nel ripiano, e fu un 
colpo d’occhio indescrivibile. 
La great-attraction del terzo, fu naturalmente 
ntervento del Principe, che, montato sul più ve- 
loce corsierò dell’Asmara, si lasciò andare ad un 
galoppo vertiginoso, saltando os li con una in- 
trepida foga, e trascinando col suo esempio gli 
altri, ammirati di tanta maestria e di tanta au- 
dacia instancabile 

La ser: , dal Circolo, S. A. potè 
godere la scena imponente della fiaccolata, orga- 
nizzata dagli indigeni per fare fantasia in onore 
del nipote del Negus d’ Italia. Dai diversi. punti 
lontani d’Asmara, si videro svolgersi avanzando 
delle lunghe spirali di fiamme. è convergere a poco 
a poco verso la s nata dinanzi al Circolo, for- 
mando un mare di fuoco. Oltre duemila indigeni. 
cari, e borghesi, e donne e diavoletti, molti a 
cavallo, tutti recando in mano un fascio di legna 
resinosa (oglié) che, ardendo, manda una luce 
villante sfilano davanti al Circolo, prima con salti 
è piroette di ritmo abbastanza moderato, poi con 
un movimento sempre più rapido, vertiginoso, gi- 
ratorio, ondulatorio d'una ridda, accompagnata da 
canti cadenzati e monotoni, da colpi di negarit 
(grande tamburo di pelle d'ippopotamo), da spari di 
moschetteria. 

A mano a mano che i capi arrivano in prima 
linea, la massa dei loro dipendenti si atteggi 
nelle più strane movenze, e si contorce, e agita 
le immense fiaccole, e la haraonda e il chiasso 
infernale salgono a toccare la frenesia; a dare 
la vertigine a noi stessi spettatori; fino a suscitare 
un vago senso di sgomento. 

È qualche cosa di diabolicamente fan! 
che affascina, avvolge in una strana magi 
glie la forza di fermare le proprie impressioni. 
Mi trovo vicina a S. A. sul terrazzino del Circolo, 
e lo sento esprimere la sua meraviglia e la sua 
ammirazione 

I capi, vestiti sfarzosamente, e decorati delle 
insegne che ricordano uccisioni di elefanti 0 di 
leoni, vengono presentati, dal comandante, a fare 
salam e a baciare le mani di S. A., îl quale s'în- 
trattiene benevolmente con loro, e osserva le oi 
ginali insegne del loro valore. Alle 10, tutta la 
moltitudine, così disordinata in apparenza, ma in 
realtà disciplinatissima, e sottomessa al cenno 
dei capi, si allontana, si ritira; tutto rientra come 
per incanto nella quiete abituale. 

Il giorno seguente il Duca ha visitato la scuola 
e la chiesa di padre Bonomi. congratulandosi con 
lui per i buoni frutti della sua opera, generosa. 
energica, paziente; si è recato anche alla chiesa 
Cofta lasciando a Caseì Gabrè (il più matricolato 
furbo dell’ Eritrea) un ricco bakscisk mancia); ha 
avuto la bontà di lasciarsi cogliere dalla macchina 
fotografica della vostra umile corrispondente, in 
mezzo a un gruppo. di diavoletti neri, tra cui 
Spiccava assai originalmente con la sua candida 
tenuta da marinaio, e il viso sorridente, assai 
dolce; ed è ripartito per Cheren. A quest'ora egli 
sarà forse a Bombay; lo seguono nel suo ardito 
viaggio gli auguri commossi di questo angolo re- 
moto, dove il nobile figlio d’Italia ha voluto por- 
tare la balda gaiezza dei suoi vent'anni, la sua 
squisita cortesia, e come una viva e presente im- 
magine della terra natale. 

Chi scrive ricorda nella sua famiglia un vec- 
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chio motto illustrato da antichi antenati navi 
tori, e lo ripete col cuore, al Principe ardito: “ 
più felice degli astri. ,, 

Ed ora, giacchè ho accennato alla scuola del 
padre Bonomi, è alla chiesa abissina, due parole 
sull'argomento, che meriterebbe proprio uno spe- 
ciale articolo. 


Don Luigi Bonomi di Verona è una delle tante 
figure interessanti, a cui la vita africana ha im- 
presso il suo originale suggello. È 

Vennto missionario fin dal 1874 nel Sudan, vi 
fn nell’82 catturato dai Dervisci, insieme coi suoi 
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Don Luigi Bonomi. 


compagni, di cui molti dovettero soccombere per 
i terribili patimenti. Vide così come prigioniero 
assedio e la resa di El-Obeid, la capitale’ del 
Kordofan, e quindi la sconfitta e la distruzione 
délle Truppe egiziane comandate dall'inglese Hi 
Dopo tre anni, nel 188%, riusci a compiere | 
mirabile fuga, di cui parlarono allora i giornali 
europei, e per la lunga via del deserto di Bajuda, 
recarsi a Dongola, dove unitosi alla retroguardia 
della spedizione inglese, che abbandonava i 
si portò al Cairo, e dal Cairo a Su 

Unì ordine della Propaganda; lo tramutò a Mas- 
sana, ove restò un anno @ Impagnò le truppe 
italiane durante la marcia d'Adua. Al ritorno, fu 
invitato a fermarsi all’Asmara, e qui aperse nn 
Ricovero, raccogliendo dei bambini schiavi libe- 
rati dal Governo; dei figli di capi che il Governo 
teneva in vigilanza; e degli orfani abbandonati 
al tempo della carestia e del colera. Cominciò a 
dar loro un poco d’ istruzione, e giunse a istituire 
una scuola, giovandosi d’un vecchio locale già 
diroccato, e da lui 1° 0 alla meglio. Ven- 
nero a questa scuo) anno tuttora molti 
ragazzi esterni, desiderosi di imparare la lingua 
italiana; parecchi di questi ex-allievi sono ora 
ascari nelle compagnie indigene, altri servono, 
come interpreti, ed i, figli di capi, trattano 
col Governo gli affar erni. Oltre allo studio, 
egli cerca di assuefarli al lavoro, sia coltivando 
ad ortaglia il terreno circostante alla scuola, 
con l’inviare i più grandi alla batteria indigena 
{love il capitano Bianchini con grande amore e 
pazienza li fa impratichire nelle arti manuali del 
di 0, del sellaio, del maniscalco. ece. In tutto 
lari sono 36, de' quali 18 interni che 
mangiano e vestono all’abissina; recitano mattina 
‘a le orazioni in italiano, assistono ai servizi 
igiosi, sanno servire la messa; e la domeni 
vien loro spiegata la dottrina cristiana; 

Quasi tutti sono cofti scismatici, ma non hanno 
alcuna avversione per il cattolicismo, anzi ci ten- 
gono molto a potersi dire cristiani, tributando 
un culto SEO alla Vergine e ai Santi. Sono 
i miei prediletti: come restare insensibili al pen- 
siero e all’atto ‘gentile del mio piccolo piccolo e 
nero nero gobamiè. che, aspettandomi fuori della 
chiesetta dopo Messa, mi dice con una vocina 
tutta musica: “ Ac-cet-la-ques-to-mai 
di-fiori4 ,, 


Pi 


a chiesa abissina, di fuo- 

ri, somiglia più a una grot- | 
ta che a un tempio. Si entra. |= 
per uno stretto e breve cor- 
ridoio in un recinto limitato 

da un muro a secco, caden- 

te, pieno d'erbacce e di |E 
sassi, che corrisponde ai sa- 
grati delle nostre antiche 
chiese. Uscendo corri 
doio, per una po na che 
chinare la testa anche al 
più piccolo dei miscredenti, 
sì percorrono pochi 
all'aperto, e poi si 
la costruzione assai male 
illuminata che gli Asmarini 
hanno dedicata a Dio. Quat- 
tro pareti alte dai 4 ai 5 
metri, e messe insieme a 
furia di legname, di pietre, 
di calco senza una certa 
regola, non bene a piombo, 
non bene squadrate e jnep- 
pure intonacate, ricingono 
una stanza interna — il saneta sanctorum — dove 
trovasi l’altare, e a cni non possono accedere che 

i preti. Alcuni robusti pilastri in muratura e delle 
grosse travi non piallate e rozzamente squadrate, 
sostengono il tetto di legname e di terra, che ricopre | 
tutta la fabbrica. Lo spazio interposto fra le mura 
esterne è la stanza centrale è assai limitato — un 
var di metri a dir molto — e quivi si ammuc- 
liano i fedeli durante le funzioni religiose che 
si compiono dai preti nella buia cameruci i 
steriosa. Questa ha le pareti grossolanamente di 
pinte dai pittori indigeni, i quali, del resto, 
sono sbizzarriti più a raffigurare battaglie e trionfi 
di Negus o di Ras, che a rappresentare immagini 


di santi. E quantunque tutte le fisonomie dei per- 
sonaggi sieno perfettamente uguali, il Casci (prete) | 
che fa da cicerone, vi presenta, con la più fidu- 


giosa tranquillità, l’Imper 
l'altro, come se fossero lì 

Il comi 
dri di batta 
loro conn 
anche, per 


tore tale, o il Ras ta 
ivi davanti agli 


hi. 
poi si è che i pittori abissini, nei qua 


glie, adoperano il color bianco p 
onali, e il nero per tutti gli altri; così 
esempio, nell’inferno non figurano che 
neri, e in paradiso tutti bianchi. Non ho ancora 
visto, sein omaggio agli attuali dominatoris i Raf 
faelli del luogo facciano, riguardo al colorito, una 
eccezione per gl'Italiani, ma vi mando un saggio 
a lapis, di cui mi è stato fatto omaggio. 

Le funzioni religiose degli Abissini sono poi di 
una semplicità elementare. Credo che all’alba si 
dica una messa, e poi chi ne ha avuto, ne ha 
avuto. "Di giorno non si fanno altre funzioni, e 
ognuno, compresi i preti, va peri fatti suoi; Anzi, 
i preti ci attendono con una assiduità che mo- 
stra un attaccamento poco evangelico alle cose di 
quaggiù; e basterebbe a provarlo la Joro presenza 
frequentissima nelle questioni d'interesse portate 
uti al Tribunale. Nè qui il rendere giustizia è 
è di poco momento con questa gente chiac- 
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Ponte costruito all’Asmara dagli Italian 


chierona — la loquacità degli Abissini è prover- 
biale, — puntigliosa, disposta sempre a recitar la 
commedia, e che non può trasmettere i propri 
pensieri se non per mezzo di un interprete freddo, 
svogliato, e niente aflatto compreso delle loro pas- 
SIONI. 

Il comandante di zona, che ha il servizio mi- 
litare, politico, giudiziario, è anche presidente del 
Tribunale d’arbitrato, che è una specie di Corte 
d'appello o di Cassazione, non so hene, un luogo 
insomma dove si pronunciano verdetti inappella- 


Azione coloni 


Pell FIEGÙ fleci 


bili. Egli va alle sedute del Tribunale, a cavallo, 
in pompa magna, circondato dagli ascari armati. 
dal clero, dai capi delle bande, dai magnati dei 
paesi vicini, i quali tutti, nell’anla, si dispongono 
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ai lati del banco presiden- 
ziale, drappeggiati nel loro 
sciamma con pose da an- 
tichi senatori romani, e le 
sentenze sono ascoltate e 
accettate come parola di 
Dio. 

Per la composizione dei 
loro litigi, gli indigeni non 
ricorrono piùai capi del pae- 
se, ma percorrono chilome- 
tri e chilometri come se nul- 
la fosse per rivolgersi al Tri- 
bunali 

Fini perchè vedo d’a- 
ver scritto anche più di quel 
che volevo cominciando, e 
unisco alle altre fotografie 
quella del forte Baldissera, 
solennemente inaugurato il 
13 agosto; dieci giorni dopo 
l'anniversario dell’occupa 
zione dell’Asmara da par! 
degli Italiani. 

ROSALIA. 


Il forte 


Baldissera inaugurato il 18 agosto. 


LE NOSTRE INCISIONI. 


Capo d'anno e Agordat sono le attualità della 
seltimana,. ed a queste è dedicato il nostro nu- 
mero d’oggi. 

La vittoria d'Agordat è venuta a rompere 
la jettatura del 93. Checché ne dicano i 
misti e gli itterici, ciò ha fatto un gran piacere 
agli italiani, ed è stato un vero sollievo. Sopra 
Agordat, sopra i capi delle tribù che presero parte 
al combattimento, potete trovare parecchie pagine 
nell’ammirabile libro Nell’Affrica italiana di Fer- 
dinando Martini. Adesso lo posso lodare, perchè 
non è più ministro, in quella mala compagnia; è 
non essendo più ministro, tornerà alle buone let 
tere, che valgono meglio della politica, anche se 
buona, e tanto più se è pessima, com’ era quella 


dei suoi colleghi. Anzi ho il piacere di di che 
l’ex-ministro, ‘che il nostro egregio amico.... non 
politico, torierà ad essere collaboratore dell’ IL- 


LUSTRAZIONE IraLiana, © comincerà col prossimo 
numero a darci aleuni appunti affricani, che aveva 
conservati nel suo portafogli... non ministeriale. 
DI 
Al Capo d'anno dedichiamo un quadro antico e un 
quadro moderno, oltre alla bella composizione del Pao- 
De sul Natale a Roma. 
La festa religiosa del 19 dell’anno, la Circoncisione 
di Gesù, ispirò varii pittori antichi. Qual pittore mo- 
derno oggi, benchè in pieno zolisnio, affronterebbe si- 
mile argomento 2... Gli antichi non avevano serupoli. 
La circoncisione DI Gesù, di Benedetto Crespi, che si 
conserva alla Pinacoteca di Brora, è juna bellezza. È 
l'unico quadro che Brera abbia di quel forte pittore, 
dotto il Bustino, perchè originario di Busto Arsizio, fio- 
rito a Como verso la metà del secolo XVII. La sua ener- 
gica maniera richiama il pensiero nientemeno che al 
Rembrandt. Il suo talento di composizione è ammira- 


puma 
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+ bile, come si può rilevare da questo quadro. Chi si di- 
lettà di confronti può paragonare la Circoncisione del 
Crespi con quella del Bellini. Mentre nel Bellini esala 
un’ idealità ingenua e toccante, nella tela di Benedetto 
Crespi vibra il naturalismo non scompagnato da un 
decoro che s'impone e da una grazia che seduce, spe- 
cialmente nella posa di Gesù e nella Madre che To so- 
stiene amorosa fra le braccia, 


* 


Giovaxxi Muzziota, l’egregio autor emiliano di 
Poppea, del Tempio di Bacco, del Baccanale, dei Fu- 
nerali di Britannico, delle Feste di Flora... continua 
nelle: sue eyocazioni storiche. Questa volta coi snoi 
Doni" di Capo d'anno non rappresenta le romane anti- 
che, nè fasti romani; bensì una signora del primo Im- 
però nei costumi di quell'epoca, che adesso sono tornati 
di moda fra le nostre belle eleganti. La signora del 
Mauzzioli è sola nel suo gabinetto, e, ricorrendo il nuovo 
anno, ha ricevuti fiori in quantità © lettere di augurii. 
Ella sta leggendo, appunto, una di codesto lettere, e 
pare che le tocchi le fibre dol cuore perchè sorride di 
compiacenza e quasi Ile amate parole. 
Veramente, a quel tempo, nelle occasioni di feste, non 
ora ancora diffusa la moda doi mazzi di fori freschi 
con ri c she adesso è così comune: 
tutt'al più rta e di tela co- 
lorata, è sì mandavano col vaso e tutto, sotto oblunghe 
campane di vetro, specialmente nelle feste nuziali: tale 
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Biblioteca Moleschott, a Torino. 
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usanza durò per qualche tempo ancora, dopo la éaduta 

| di Napoleone 1, fino al '30 e 21’40, come se ne vedono 
le polveroso traccie nei salotti e nello camereJmatrimo- 

niali delle vecchie casi 

mobili gido stile & 

| diffusi che se ne trovano ancora. dovunque ; sopratutto 
nelle campagn I Muzzioli li ha ritratti con quel 

l'esattezza portentosa che, per questo lato ‘come nella 

| riproduzione, dei marmi © delle stoît, 

| Alma Tàdema. IMI 

della cui accademia 


a Modena, 
allievo : risiede a Firenze, 


È 


Alla festa scientifica, che la reale Accademia di 
medicina a Torino ha celebrato il 10 dicembre in 
onore di Jacopo Moleschott, abbiamo dedicato un arti- 
colo nel numero 51. Ora diamo tutta una serie di disegni 
che lo illustrano. Vedete la solenne adunanza tenuta 
nella nuova sede dell'Accademia; sede inaugurata quel 
giorno. È il momento in eui il professor Piero Giacosa 
legge l'elogio del Moleschott. In mezzo è il presidente 
Angelo Mosso; alla sua destra il v ‘e-presidente Ce- 
sare Lombroso; a sinistra, i professori Bizzozoro, Gia- 
comini è Foà. Gli altri disegni rappresentano quella 
biblioteca del Moleschott, passata in eredità all’Acca- 
demia di medicina di Torino, e che, nel citato articolo, 
l'egregio nostro collaboratore Carlo Reynaudi descrisse. 

ala adornata di busti spicca la figura"doltpro- 
ssore Pagliani, direttore generale della Sapità; nellale 
tra, che serve al ‘soci, vedi il barone Ga bi, uno dei 
medici più anziani e più conosciuti di Torino. 
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ALv’Accapemia pi MEDICINA A_T 


‘orino. — La commemorazione di 


BALOCCHI E GIOCHI. 


È ingegnoso as 


7 : da piccino fabbricava casette di 
cera, costruiva 


battelli, oppure con uno seampolo di 


Il pello faceva dello carrozzette, alle buecie del melagratio 
Il bambino è dovunque distruttore e costrut- | dava la forma di ranocchi. È. 

tore: come non poteva mostrarsi tale fra i Greci, La vaghezza di giocare durava più o meno di 

che ebbero in sommo grado il genio inventivo e | adesso? È detto che le fanciulle conservavano le 

plastico? Anche nel distruggere si svela il bisogno bambole fino al tempo degli Sponsali, per ofîr 

di fa di vedere lo stesso oggetto sotto forme | proprio in quel giorno, alla divinit offerta e 


nuove, dî cercare coi frammenti combinazioni sva- | Nuncia, che non aveva ad ess "e dolorosa; eppure. 
riate, di rompere in una parola l'uggiosa mono- | a volte, sarà stata tale. In un frammento di Saffo: 
tonia. In un’altra commedia, nelle Nuvole, trovo | Afrodite, non dispregiare i veli purpurei della mia pup- 
lodato un fanciullo. che fin dai primi anni pro- | patola; io, Saffo, ti consacro questo doro prezioso. 

metteva assai bene: il maestro doveva accoglierlo l'età, innocente e felice che si donava insi 
con speranzoso animo: mpianto troppe volte, allora ed oggi, giustifi- 


Moleschott. 


cato. Socrate giocava co'suoi bambini, scorazzando 
per la casa sopra un bastone a testa di cavallo. 
Ciò lo compensava di Santippe e in quel mo- 
mento le ingiurie dei sofisti non giungevano sino 
a lui 
Un giorno Alcibiade lo sorprese durante il’ gioco. 
Anche lo spartano Agesilao si faceva piccino coi 
suoi figliuoli, obbliava di essere per ricordarsi 
solo di essere padre. Questi giochi di adulti e di 
bimbi veggono figurati nei vasi: scenetta di 
genere che volontieri ripeteva con innumerevoli 
ti l'artefice, il quale, per avventura, inter- 
l'ompeva anche lui il lavoro per trastullarsi in 
questa o altra guisa. Fra gli altri giochi, molto 
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dell’altalena, cioè quel- 
la appesa a’salde funi, 
e quell'altra che dà pia- 
cere a due in una sola 
volta, sedendo ciascuno 
all'estremità di una tra- 
ve posta in bilico, e fa- 
cendola alzare or da una 
parte or dall'altra. 

Il giovanetto, entran— 
do nell’età virile, faceva 
dono a Mercurio de’pre- 
feriti balocchi; al pari 
delle fanciulle, quando 
suonava l'ora, temuta 
osperata, degli sponsali, 
egli prendeva brusco 
congedo da tutti i tra- 
Stulli, lungo svago degli 
anni più belli: 

La palla (traserivo a me- 
moria una di quelle offerte 
votive) e il giocattolo fra- 
goroso, la raganella i dadi 
d'avorio si a lungo deside- 
rati, 0 la fischiante trot- 
tola, Filocle appende al- 
lara di Mercurio, 

La scoltura non disde- 


n 1 
ALL'Accabiaia pi Mepicisa a Torno. — Sala d'entrata alla Biblioteca Moleschott. e) 


gradiva il cerchio più olegante che oggi, di solito, 
non s'usi; era di metallo, e con sonaglietti; il ba- 
Stoncino era di ferro. Si lilettayano in partico- 
lare.i fanciulli ron rittori latini vi allu- 
dono in più Inoghi. Quelle. mosse infantili piene di 
grazia e di slancio, richieste per imprimere celere 
moto al cerchio e per dirigerne il corso, doveano 
fermare l’attenzione degli scultori, che amavano 
‘appresentare il corpo umano ne’ suoi più vivi 
atteggiamenti: e però il gioco del cerchio sì vede 
bellamente rappresentato in molte pitture ed an- 
che nei cammei. In un bassorilievo, che già or- 
n a Roma la tomba di un fanciullo, non che il 
cerchio, si vedevano figurati il disco, una ma- 
Schera, e delle bestiole predilette dal caro defunto, 
una quaglia, un coniglio, una caprett 

Neppur mancava il diletto della trottola, o se vi 
piace meglio del “ paleo ,,, non escluse tutte quelle 
nti dello stesso gioco, che si hanno adesso, 
tranne le trottole così dette meccaniche, minima 
ma tutta recente applicazione dell’ orologe 
come a dive avevano le trottole che si fanno g 
rare colla frusta, e quelle che vanno e vanno sfi- 
lando una cordicella avvolta intorno : piccole in- 
venzioni, dalle quali è pur provenuta tanta gioia 
innocente, tanto moto, tanta salute: e beneliche 
forse più di altre invenzioni acclamate, strom- 
bazzate. Col turbinio dei suoi giri la trottola ha 
ino meritato di rappresentare | inquiete 
del bambino, che non sa star fermo un minuto. 
che ha l'argento vivo addosso, cioò il rigoglio fe- 
stoso e prepotente di ciò che germoglia e cr 
e i genitori, pur spazientitixe-talora incoller 
godono di poter dire che i bambini trottolano per 
la casa dalla mattina alla sera: | ultimo giunto 
all’umile convivio è detto trottolino, quando co- 
mincia a camminare da sè, e va attorno con Il 
sini presti è spediti. 


* 


pericolo sedusse costantemente l'infanzia. 
Avevano i Greci e i Romani tutte e-due Je forme 


gna di rappresentare il 
notissimo gioco, nel 


quale uno si benda gli 
0 


chi 0 piuttosto si la- 
a bendare e nge- 
gna poi di acchiappare 
alcuno di coloro che gli 
corrono disordinata- 
mente intorno e cercano 
di sfuggirgli. E il nome 
che tuttora ritiene il 


gioco non è che un ri- 
cordo di ciò che diceva 


si di afferrare l'uno 
o l'altro dei compagni, 
4 Vado a caccia di una 
ÎÌ di bronzo. Per- 
hè di bronz 


È a coro: “Va, va, 
non la potrai acchiappare, e intanto 10 $ 
con una correggiola, 0.lo molestavano in altra 
guisa, fino a che non riusciv. igliare qualeuno. 
Un gioco consimile, che a anche adesso. 
isteva nel formare circolo: deliziosa fiorita 
dli bionde e ricciute testoline. Un fanciullo è nel 
mezzo seduto, e appena si per cogliere al- 
cuno, tutti si sforzano a gara di occupare il posto 
lasciato Tibero. 


La corsa facevasi, manco di ‘on regole pre- 
stabilite: i vinti doveano pigliarsi in pace titoli 


ignominiosi, e per giunta portavano a spalle i 
vincitori. Gentilezze vecchie quanto it mondo: Si 
faceva la corsa e il salto a pie’ zoppo, 0 infrap- 
ponendo ostacoli, o in altra forma: Il salto a piè 
pari serviva ad una comparazione anche più esatta 
delle forze: entrò, per analogia, nelle lingue con 
significato buono, raccomandabile, cento volte ri- 
corrente nella vita; non arrestarsi davanti le 
difficoltà, e sprezzarle per poterle meglio superare; 
* 

Appartenne agli antichi Germani l’uso di bac- 
chette divinatorie, che 
tendèndo prevedere 
loro caduta, Agli i nostri progenitori pia- 
ceva, come ai fanciulli odierni, gettare in alto le 
monete, indicando in anticipazione da qual parte 
sarebbero cadute. Col mutare delle monete, il gioco 
prese nomi diversi, giocare 4 giglio 0 santo, a santo 
e cappelletti, a palle è santi: or si dice @ testa e 
corona. Anticamente santi non ce n'erano, almeno 
registrati per tali, e però si diceva, per solito festa 
0 battello, quando la moneta recava impressa da 
un lato la testa di un dio, è dall'altro una nave, 
o almanco la sua prora. 

Un gioco poco mile dal “diavolo Oppo 
che si usa in Francia era questo. 1 giocatori sì 
mettevano in circolo: l'un d’ess camminava 
cauto intorno tenendo in ‘mano um; rda, per 
deporla non visto ai piedi di. uno dei giocatori : 
se il medesimo non si accorgeva, per castigo do- 
veva porsi nel mezzo del circolo ed era percosso 
(speriamo con misura e discrezione) dai giocatori, 
nel caso opposto inseguiva il compagno che aveva 
tentato giovargli quel brutto tiro, — 
A proposito dell'infanzia di 


o, Erodoto de- 


il giocatore mentre sfor- 


scrive il “ gioco del re, Hl futuro eroe, comunque 
ignorasse la propria principesca 0 ine. s'atteg- 
giava, istintivamente, da re tra i fanciulli del vil- 
laggio, con minute regole e disposizioni che finge- 
vano la corte, la polizia, la guerra: anticipazione 
di grandezza. 3 E 

I giochi regi, se immiti, se rivelanti superbia 
e crudeltà, impensieriscono: un giorno costeranno 
lagrime e sangue. La pittura, in un suo recente 
capolavoro, ha interpretato con vigore questa in- 
quietudine e questo disgusto. Si vede un fanciul- 
letto; in una vasta sala, che si diletta a far ca- 
dere con una minuscola batteria soldatini di 
piombo; la ciurma cortigiana, a debita distanza, 
in atteggiamento servile, con stupida meraviglia, 
consente e gode. 


* 

Nell'isola delle rose, la ridente Rodi, al ritorno 
delle rondini, schiere di fanciulli mascherati spar- 
gevansi per i villaggi e per i borghi, battevano a 
tutte le case, chiedevano doni, in nome della lieta 
stagione che stava per riconsolare quella terra 
privilegiata, e cantavano: 

Ecco la rondine amica, dal petto bianco, dal dorso 
nero. Ne concèdi, ospite, i frutti del tuo giardino, del 
formaggio, un po'di farina, una coppa di vino. La ron- 
dinella ama pure i panini all’ovo. 

Piacente astuzia dei fanciulletti di chiedere ciò 
che più bramano con giro di frasi e per via in- 
diretta: è uma malizietta con cui celano Je loro 
piccole golosità, e attenuano, in ogni caso, la mor- 
tilicazione del rifiuto. 

Ma i fanciulli rodiani erano arditi parecchio, 
osavano minacciare l'ospite se non Ti contentava 
appieno : 

Su via, ci viloi regalare, 0 rimandare a mani vuote. 
Se ci regali, la fortuna ti sarà mito 0 propizia; se no, 
forzeremo la porta, e faremo prigione la donna tua, che 
è nella casa, È piccina la tua donna, e ci sarà facile 
tapirla. Nel migliot caso, i donî sieno copiosi ed elotti. 
Gi dischiudi la postu, spalanea Ta porta alla rondiné 


* 

ioco i Romani ne aveano di 
sorta. La più in uso era detta 4 pila ,,; er 
bottita di crine e coperta di cuoio a pezze di vario 
colore. Di giocar hene-alla palla si compiacevano 
assai, e ne rimase la frase “ mea pila est ,,, come 
a dire aver Ja palla in. mano, essere sicuri della 
podestà; 0 di'aleun esito che si voleva raggiun- 
gere: come nel senso di strapazzare o bistrattare 
taluno si diceva “ aliquem quasi pilam habere ” 
Disgraziato davvero, in tal caso. Il pallone che si 
lanciava col pugno o col gomito era detto “ fol- 
i in d'allora ad esso si paragonava la gonfia 
e vuota parola avvocatesca. La .* pagonica ,, al- 
cun che di mezzo fra le due palle indicate, era 
imbottita di piume. 

Dilettava il gioco della palla anche alle fan- 
ciulle: in Omero, le ancelle di Nausica si Tiposano 
giocando alla palla, delle umili faccende dome- 
Stiche. 

Però il giuoco per animarsi richiede Ja gara, è 
s'accalora vieppiù mereò la lotta. Vibratissima era 
Quella nella quale i giocatori gettavano a terra 
una grossa palla, ciascuno cercando di rapirla al 
compagno, e la vittoria era di colui che poteva, 
con un colpo di piede, slanciare-la palla oltre i li- 
miti dell’ avversario. Una simile gara si mutava 
Spesso in una violenta zuffa ed era detta 4 harpa- 
stum ,;: 

L’ardore bellicoso tra quegli uomini maneschi 
appariva dovunque; 

Nelle pubbliche palestre si esercitavano al gioco 

della palla non meno che al getto del disco e dei 
giavellotti. Nelle case signorili e’ era un'apposita 
palestra per tali esercizi detta “ sferisterioy,: 
e ne facevano uno Spasso, non solo i giovinetti, 
na anche gli adulti, persuasi com’ erano gli an- 
tichi che in ogni età foss giovevole esercitare le 
membra, è deporre le tristezze e l’abituale sussiego 
nei recinti assegnati alla ginnastica. Si racconta 
che Catone il censore, con allegra disinvoltura. 
giocasse alla palla nel Campo di Marte_il giorno 
stesso in cui gli fu rifiutato il consolato; Giulio 
Cesare, il braccio uso al comando, soleva raffor- 
zare ogni giorno mereè i giochi ginnastici. Lo sto- 
l'io Svetonio afferma che Augusto, al termine 
della guerra civile, rinunciò all’equitazione e alla 
Scherma e si dedicò alla palla e al pallone: comin- 
ciava per Iui l'età facile e gioconda. 


* 

Le pitture e le terre colte figuranti giochi in- 
fantili e giovanili effondono un senso vivo di ga- 
lezza, mostrano atteggiamenti energici, e tutte le 
care spigliatezze di una sana allegria. Platone pre- 
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corse le idee moderne ove dice (nelle Leygî) che i | grande vittoria nei nuovi programmi gover La vita prolungata. Anche questo è un titolo Ù 
giochi devono servire, fra l’altro, a scoprite e raf: | Gliarticoli pubblicati negli ultimi anni n selucente. Si tratta della celebra scoperta di È 
fermare le inelinazioni dei fanciulli, proponendo | Antologia, che produssero sì crande i Brown-Sggvano, il professore ili fisiologia all'U- 


che si coordinassero al fine che un fanciullo | sono ora raccolti, riordinati, e ampliati niversità di Parigi. Quando leminente. fisiologo 
aveva poi a raggiungere. I balocchi istruttivi non | tore. Sì può dire che quest'opera insegna come si | ne diede la prima notizia all’ Accademia "delle 
sono un'invenzione d’oggi; già s'usavano mo: diventa robusti. È divisa in 42 capitoli: Scienze, l’incredulità fu grande come la sorpresa 
con sassolini triangolari o quadrati. lettere e nu- I. L'educazione fisien in Italia all'epoca del rinase ma poco a poco si riconobbe che il nuovo me— 
meri sull’avorio o sul bosso da combinare per ap- | mento. — IL L'a Ucaziono moderna inglese = TIT. L' todo terapentico era poggiato sulla scienza, 6 le 
prendere senza tedio il leggere e il conteggio. Non | ducazione fisica nelle Univorsità, — IVI ie gli | cure fatte diedero risultati meravigliosi. Fo fon- 
da ieri le noci è altri frutti sono piaciuti ai bam- orari delle seuole in Inghiltàrta è sul Continente. — | dato l’Istituto Séquardiano diretto dal dottor Goi- 
bini per giocare al “ pari e dispari, o ad aleun | V. L'evoluzione nella ginnastica tedese zet, che ora ha diramazioni in tutto il mondo 


che di simile. Longeva ripetizione degli stessi tr SOLE soon PIPE Gai in Italia ne è rappresentante eselusivo il dott, Rar i 
stulli, degli stessi movimenti, degli stessi grid TL tito a eogno. — XeTO xilfad: 2 XT- Bemarole race JovA di Milano. Tutta la storia di questa sco- 5 


Veggo schiere di giocatori, del 
madri, schiamazzanti, 14 


izia o cruccio delle | Appewpics. La Commissione por l'educazione fisica in | Perta, tutto il metodo di cura, e il racconto delle 
dal piacer A avidi | Ttalia nel 1893, guarigioni ottenute, si trovano in un libro pre- 
forse del guadagno, e rissosi: mondo piccino, Le iniziali dei capitoli, che rappresentano i giu oso. pubblicato dallo stesso dottor Goizet, sotto 


ienò di brio è di dlleet d poi Ta'scenainede: Priori di ì ti atura, per Gosicdire di Brown Saanard.: che 
Ro ui 4) DALLE Ci PROSA eda mede- | chi più in voga nel 500, sono riprodotte dalle ini- dlettatuva, per così dire, di Brown Séquard, che 


MUOVI, | zig]; SUA a di a quest'ora ha centinaia d’edizioni; e si presenta * 
; ; px9l.] Sara 1 | ziali del Giolito, celebre editore del secolo XVI. è I oo, ì 
e così via via, sino all’oggi: melanconica fuga di non confondersi coll’infeliceministrodel secolo XI adesso al pubblico italiano nella traduzione dello 2 


fanciulli, presto incanutiti e spazzati via dall'ala Nar À; o) 2 
del tempo. Giovanni De Castro. L'arte di prender mari A un titolo simil 
tutte le Toga ze inarcano il ciglio; tanto più 

sappiano che chi insegna l’arte è il professore 
NUOVI LIBRI PaoLo MANTEGAZZA, è che si trova in iui quegli Volete andare a visitare la nostra Colonia Eti- 
Prima che l’anno finisca, diamo un semplice elegantissimi volumi bijou che la Casa Treves ha | trea? Portate con voi il Dizionarietto della lingua 
annunzio delle ultime novità dell'anno, che sono | creati con tanta fortuna, Già il Manto a ha | figré che è uno degli ultimi manuali Hoepli. Il 
numerose èd interessanti. scritto VArte di prender moglie; e il grande, anzi | tigrè è la lingua più diffusa della sullodata Co- 


stesso dottor Jona, unica autorizzata, Il libro ha 
un doppio titolo: Forza e salute è La vita pro- 
lungata col metodo Brown-Séquaid. 


Citiamo per primo la nuova edizione zanichel- | enorme successo che ha avuto quel libro, nc lonia; è quindi la più utile a conoscersi prati- fi 
liana delle Odi barbare di Giosuò meno all’estero che in Italia, gli ha suggerito 1 camente. Non è lingua scritta. se si eccettui il Ù 
colte tutte insieme pi prima volta. Nel dea di dargli un seguito, o meglio un riscontro, Vangelo di San Marco pubblicato con ca bteri 
tenza degli editori è citato il giudizio di G.-B. Gior- | ©d è quest'Arte di prender marito; amarici dalla Missione svedese e un. Dizionarietto 


gini sul £ più parlante dei ‘no; sedòil Però il nuovo libro è veramente muovo: è con- | franc igrè del Munzinger. La pronuncia del 
giudizio di cui il poeta si compiace più che d’altre | Cepito in tutt altra forma, ed a riuscito un capo- | tigrè 7 enta a un ano difficoltà superiori 
lodi: perocchè egli crede proprio d'aver sempre | lavoro di grazia, un'opera d’arte affatto originale. | a quelle dell’arabo. Il compilatore è il simpatico 
inteso ne’ suoi versi, è massime nelle odi barbare, | La prima parte è un racconto in cui vediamo la e instancabile « fricanista MaxrneDo CampERIO. Egli 
asanar la poesia dalle ansime e dai tumori, a bambina diventar donna. Il racconto è delicato @ | ha cercato coi me; i che ci offrono le lingue eu- 
francarla dalle frange e dai pennacchietti e da mi- | ardito; è psicologico e sentimentale: tale da riu- | ropee di avvicinarci il più possibile alla pronun- 
nuetti e. da’ corgheggi dell’età accademiche. sci utile e piacevole. Esso ricorda il celebre zia tigré, ma avverte ch'è assolutamente nece 

Tri fin del volume ci sono le ver th è così costante. | rio di valersi d'un maestro indigeno se si vuol 


ni latine fatto | Giorno a Madera, la cui popola 
dallo stessoGiorgini e da altri di parecchie delle odì. La seconda parte comprende i consigli di un rne le difficol 


è 


Il più parlante dei nostri romanzieri è G. Venca. | babbo alla figlia per la scelta del mari xl enti- ionarietto è accompagniato da una cartina. 
Fra da molto tempo aspettato il suo nuovo vo- | mera le varie qualità di mariti, e le varie profes ioni grammaticali, da un frasario e dialo- 
lume di novelle. Sono dodici; e la prima dà ti- | sioni. Ogni capitoletto è un quadretto: presenta un utili. Insomma ogni ufficiale è soldato che 


tolo al volume: Don Candeloro è C.i- Le altre sono: | tipo, una fi rattere. Sfilano prim vada in Africa, non potrà farne a meno. 

Le marionette parlanti. — Paggio Fernando. -— La se- | Îl marito tiranno. il marito debole, il marito A chi invece ha da servire il Vocabolario del 
rata della diva. — Il tramonto di Venere. = Papa loso, il marito brontolone, il marito avaro. il ma- | dialetto agnonese? Ai filologi, anzi ai glottologi. 
— Epopea, spicciola. — L'opera del Divino Amor rito libertino, il marito stupido, il marito fannul- | e agli sto Agnone del Molise è una città di 
peccato di donna Santa: — La vocazione di suor Agnese; | lone. Queste sono le qualità morali: poi seguono i | AL a 12000 anime, nel circondario d’Isernia, pro- 
— Gli imnamorati. = Fra le scene della vita: i tipi professionali. e da capo sfilano il marito ne- | vincia di Campobasso. Nessuno vi. parla più il 

E tutte sono scene della grande commedia uma- fante. il marito banchiere, il marito indn- | dialetto: appena poche donne: sicchè il dottor 
na che si mescola spesso con la tragedia, Sono ale, il marito proprietario. il marito a xU: Cremonese ha dovuto f una gran fa- 


si 


dodici gioielli; — ne riparlevemo. . il marito ingegnere, il marito medico, il m n a ricercare le ultime voci del dialetto degli 3 
. L'educazione fisica della gioventù, è l'argomento avvocato, il 1 o letterato, il marito scienziato. | avi che vissero in quel centro montuoso dell’an- "n 
importante che il prof. AnceLo Mosso tratta da pari | il marito politico. il marito inilitare, es minando | tico Sannio. Senza questo lavoro. 


sarebbero 
I'to-meno 


suo; cioè con grande dottrina e competenza, e con 
la forma semplice e limpida che rende piacevole 
ogni suo scritto. E da un pezzo che il nostro fisio- 
logo ha aperta una campagna contro la-ginnastica 
delle scuole e a favore dei giuochi e degli esercizi 
che devono soppiantarta. Egli ha ottenuto testè una ‘ 

PINE DEL SECONDO SEME 


HAIR'S RESTORER — — A. YSCITO 
RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE «» D 0) N ( È DÌ I 
preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSI, Brescia, A N D ID L 0) R 0) ID 0 
MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA fi 
7 3 19 
l 


ogni professione in relaz 


G ‘è mne me dea E: 
abbiente, frinica sempre. Vuol dire: Questo fan 
ciullo non mi dà mai riposo, sempre’ si dimenat 
STRE DELL'ANNO VENTESIMO, 


Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il loro È 
primitivo colore nero, masgigne. DIGA [mpeg b 
sce la caduta, promuove la crescita e dà loro Ja ii G&G » 4 “4 
forza e bellezza della gioventù. == e EG TI°C, Ta «= 
Toglie la forfora ue lermnità che Hoisona }S 5 e Pf 
sere sulla testa, ei la tutti preferito per la n È ci IRAN, ir 
Mint cncacia” gorantita' da moltissimi. Gertincati Era molto aspettato questo nuovo volume del celebre autore della Storia d'una Capinerà, 


È pei vantaggi: di sua facile applicazione. — Bet- di Eva, della Cavalleria Rusticana, dei Malavoglia. Sarà tu ittovo trionfo. 
tiglia L.3 Dia cent, 60 se per posta. — 4 botti Ig S ovo trionfo. 


glie L. 41 franche di porto. 1elegante volume contiene 12 novelle: 
Diffidare dallo falsificazioni, esigere la Don Candeloro è 0. + Il tramonto di Venere. Paggio Fernando, 
resento marea depositata. Le marionette parlanti, Papa Sisto. La vocazione di suor Agnese. 
COSMETICO DHIMICO SOVRANO. (f. 2) Ridona alla barba ed ai Il peccato di donna Santa. Epopea sp ola, Gli innamorati. | + . 
mustacchi bianchi il.primitivo colore biondo, castagno o nero. perfelto Lu serata della diva, L'opera dei Divino Amore, Fra le scene della vita, 
s) 


Non macchia Ja pelle, ha. profumo aggradevole, è innocuo alla salute È 
ira circa 6 mesi. Costa L. By più cent. 6o.se per posta. _ È n asa È 

LEPRE CELESTE AFRICANA. (I. 3) pi ingere istan. Lire 3,50 UN VOLUME IA 

\accamente e perfettameute in nero Ja barba i capelli. — L. 4, più 

‘cent, 60 se per posta 9 A B 
"Lirigersi dal preparatore A. GRASSÌ, Chimico-Farmacista, Brescia, 
Depositi: MILANO, A. Manzoni © 0.5; Uselini 0.5 G. Hermann; Tosi Qui. 

rino, © dai principali farmacisti, parrucchieri € protumieri d'Italia. 


-16 — Lire 8,50, 


Dirigere commissioni e vaglia ai Pratelli Treves, editori, in Milano, Via Palermo, 2. 


i n 


436 L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


GRAN SCELTA DI STOFFE i di ioni per in tutta con preghiera di ritorno. 
[di pura fana, di colori chiari e oscuri. oa Terni na eleganti rini e nti gratis. ° PER 
patio ande 


"| Prezzi ridotti 


Oettinger & C.* Zurigo, Svizzera. FINE STE 


2 DISCONO DIRETTAMENTE A PREZZI RIDOTTI AI PRIVATI FRANCO A DOMICILIO PER 
TUTTA go al metro, al taglio abito ed a pezze, le ultime novità di stoffe 
pura lana, doppia larghezza, per signore e signori, e le stoffe di cotone 
stampate. Grandiosi assortimenti di disegni in liquidazione per Strenne. 


e Campioni franco per vista e 


eri; I, i Svizzera 10 centesimi, lettere 25 centesimi). 
crt Fanta datum, Cini | (CAFTOlIna postale per la Sv ai 


È USCITO x È uscito 


IJ/AR il E e L'Educazione fisica © 
= PRENDER MARITO || = della gioventù 


I 
Ò ——T ANGELO Mosso — 
P AO LO Mi ANTE G AZZA PROFESSORE DI FISIOLOGIA ALL'UNIVERSITÀ DI TORINO 


per far sequito & L'ARTE DI PRENDER MOGLIE 


INDICE DEI CAPITOLI: 
I. L'educazione fisicainItalia| VII La ginnastica atletica. 


Pants Prima, IL RACCONTO. all’epoca del Rinascimento. | VIII. L'educazione militare ei 
I. La bambina diventa donna. sull'orizzonte due altri pretendenti al cuore II L'educazione moderna in- batuillons scolaires. 
IL Libri e fautasmi, — Sogni e realtà. di Emma. gleso. — ì TESTI Rooia ugo 
JII. 11 primo amore. V. Il dilemma, anzi il trilemma. — La fanciulla II. L'educazione fisica nelle Rit pina 
IV. La corrispondenza continua. — compaiono si consulta con un'amica e colla mamma. Università. 3: a 
r 3 V. L'evoluzione nella ginna-| XL Le marcie, 
Pants Seconpa IL MANOSCRITTO DEL BABBO. stica tedesca. Arrenpice. La Commissione per 
I. Consigli di un babbo alla sua figliuola per la scelta del marito. VI. Critica della ginnastica te- l'educazione fisicain Italia 
Il marito tiranno. Il marito geloso. Ul marito avaro, Il marito stupido. desca, nel 1893. 
M marito debole. Il marito brontolone. il marito libertino. © Il marito fannullone. RARE E 
II Le professioni rispetto alla felicità nel matrimonio. LIRE TRE. — Un volume in-16. — TRE LIRE. 
{l marito negoziante. Il marito proprietario. Il marito medico. Il marito scienziato, 
Il marito banchiere. Il marito artista. Ul marito avvocato. 1 marito politico. DEL MEDESIMO AUTORE: 
Il marito industriale. Il marito ingegnere. Il marito letterato. Il marito militare. 


III. Altri consigli del babbo a sua figlia nella scelta del marito. L'Educazione fisica della Donna, Conferenza. — Una Lira. 
IV. Frammento di un codice di diplomazia matrimoniale. piatte vici e 


Pants Trnzi LA CONCLUSIONE DEL LIBRO. La Fatica, Bacino "360 con SO Ieisionio aero a, 
La Paurà. Quinta edizione con l'aggiunta di un senno 8 di due ta- 
« Vole in fototipia della X': 


À S ; ; della Fisonomia del dolore. — Un vol 
IL. 4. — Un volume în formato bijou stampato a colori su carta di lusso. — Lun &u in-18 di paigine 884 con 7 incisioni. — Ietre 8,606 ce CI Volume 


DIRIOERE COMMISSIONI E VAOLIA Al FRATELII TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PATERNO, È Dirigere commissioni © vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, 


CORSO ELEMENTARE DI DISEGNO 


IL PAgESAGGH 


ALnUM DI 20 tAvora DI 
EDUARDO, XIMENES +_ 
Sono 20 {avole, disegnate dla un valente artista, con l'intento di iniziare la gioventù allo stadio e‘alla 


riproduzione del paesaggio. Col progredire delle tavole, si passa gradatamente dagli elementi facili, ese- 
guibili da chi sa appena tenere la matita injmano, alla riproduzione di dettagli e di vedute tolte dal vero. 


C* RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE 


FORZA E SALUTE 


[A VITA PROLUNGATA] | 


COL METODO 
BROWIN-SEQUARD 
DortTor L. H. GOIZET 


Fondatore dell'INSTITUT SÉQUARDIEN 
Versione italiana del Dottor RAFFAELE JONA 


Rappresentante esclusivo per l'Italia 


RINASCIMENTO smi 


dell'INSTIDUT SÉQUARDIEN DI PARIGI LIRE TRE 
UNA LIRA. Sono già usciti i primi due albums: # 
Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, oditori, Milano, E (O) R N A T O È A F I G U R A 
ROMANZO DI ALBUM DI 20 TAVOLE ALBUM DI 20 TAVOLE 


LIRE TRE 


LIRE TRE 


in ROMA, Via del Corso, 383, e in MILANO, Galleria Vittorio Emanuele 
di tutte le edizioni della Casa, tiene un completo assortimento di libri le 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, d, 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 


-* LIBRI DI STRENNE è 


LA LIBRERIA FRATELLI TREVES 


uele, °64 e 66, oltre il deposito generale 
gati per tutte le età, opere di gran lusso, 


album figurati per bambini, in diverse lingue e d’ogni prezzo. 


Catalogo gratis. - GRANDE ESPOSIZIONE - Catalogo gratis. 
ABBONAMENTI A TUTTI I GIORNALI ITALIANI ED ESTERI. 


LA SETTIMANA. 


Il nuovo ministero si presentò il 
gi corrente alla Camera ed al Senato, 
L'onorevole Orispi dichiarò ai due rami 
de Parlamento che il ministero non ap- 

aftiene all'uno piuttosto che all' altro 
Efore, ma: al gran partito unitario che 
ia|per sola mira_l'Italia. Disse di avere 

into il potere “in un momento nel 
quble le condizioni della patria ‘sono 
grdvi come non lo furono mai ,. Grandi 
sono le difficoltà da superarsi; per rile- 
yare Îl credito, riordinare le finanze, con- 
fortare 1’ împero-della. leggo; ridare al 
puose la coscienza di sè stesso, invocò il 

rso di tutti, senza distinzione di 
partiti. Chiese per conseguenza “Ja tre- 
gua di Dio, ripetendo che l'opera alla 
quale sì accingo il ministero è la più 
gravo dopo quella della ricostituzione 
nazionale. Disse che non gioverebbe Vil- 
Indersi: è suonata l’ora nella quale bi: 
sogna chiedere qualche nuovo sagrifizio 


pr 


al paese. 


radicale provvedimento: soltanto il ge- 
nerale Corsi, comandante il. XII. corpo 
(Palermo), fu trasferito al comando del X 
(Napoli), da dove il generale Morra di 
Lavriano è passato a Palermo. Si ri- 
chiamerà da Palermo anche il prefetto 
Colmayer per sostituirlo con un prefetto 
politico, o col Winspeare adesso a Milano, 
Domenica, 24, nella votazione dî bal- 
Iottaggio per il secondo collegio di Roma, 
fu eletto il medico dott. Vincenzo Mon- 
tenovesi, che ebbe 975 voti, mentre il 
Bonghi ne ebbe 864. A Soresina, a sue- 
cedere al compianto Genala, fu eletto 
l’avv. Pavia che era in ballottaggio con 
l'avv. Armanni. A Spezia fu rieletto 
l'ammiraglio Morin, nuovo ministro della 
guerra, che non aveva competitori. 


* 

In Francia gli anarchici continuano 

a tenere oceupata la pubblica opinione. 
Ogni giorno si seopre qualche nuovo ten: 
tativo d'imprese delittuose, si finno nuovi 
arresti 6 sì ordina la espulsione di anar- 
chici stranieri, Quanto sia radicato il 


indispensabile. l’acerescero di 50 mila 
uomini l’esercito, perchè il Belgio possa 
difendere la propria neutralità;... colle 
armi alla mano, 

* 

I grandi parlamenti sono tutti proro- 
gati per Io vacanze di Natale e scarsoge 
giano per conseguenza le notizie poli= 
tiche. Anche în Austria il ministero sta 
elaborando i progetti che dovrà presen= 
tare alla Camera, a vacanze finite. Non 
ostante i provvedimenti eccezionali votati 
dal parlamento, l'agitazione a Praga 
e nel resto della Boemia non è punto 
cessata. A Kakonitz fu mezza distrutta, 
con dinamite rubata alla polveriera dello 
Stato, la casa dell'avvocato Wolf, è l’at- 
tentato si attribuisco dalla voco pub= 
blica al partito socialista. La sera del 23 
a Praga fu assassinato un giovane guan 
taio, Rodolfo Mura, sospettato di aver 
fatto rivelazioni riguardo alla società se 
greta “ Omladina ,, alla quale egli aveva 
appartenuto. Furono arrestati tro sup- 
posti autori di tale assassinio politico. 


In Grecia la Camera ha approvato 
la legge che sopprime il funding — nuovo 
imprestito creato por il pagamento delle 
rendite degli imprestiti precedenti — e 
stabilisce che sul cupone del 1° gerinaio 
sarà pagato provvisoriamente soltanto il 
30 per 100. Il Tricupis ha detto che 
quando nno Stato dà ai suoi creditori 
quanto può, non si può dir nulla dei 
fatti suoî: ma i creditori saranno. pro- 
babilmente di parere diverso; 

Anche la Bnlgaria ha dovuto ere 
scere negli nItimi tempi il sno debito 
pubblico © per il pagamento degli ‘înte- 
ressi le occorrono annnalmente tre mi- 
lioni di più, per ottenerli il governo 
bulgaro diminuisce le altre. spese nei 
bilanci che il Sobranje sta ora discutendo: 
La spesa per l'esercito è dimintita di 
1600000 franchi. Il 20 si è inan&nrata 
solennemente una ferrovia da Sofia a 
Pernik ed altri lavori pubblici impor- 
tanti sono in corso di esecuzione. 

In Serbia inyece la sitnazione eco- 
nomica è sempre più allarmante © le 


L'influenza continua ad esteni 
în vario parti d'Europa : nell’ Austriù, 
Ungheria, in Galizia, in aleune p 
della Francia e nell'Alta Ttali: 
conserva forma benigna. A Trieste # 
avuto tm caso di colera, non letal 
nella persona di un fuochista provenient 
da Costantinopoli : ma la malattia no 
ha avuto aleun seguito © si è 
che fossaro di colera i casi denunizi 
Poi. Un gran ciclone, dopo due giot 
di neve, ha prodotto gravissimi dann 
facendo anche vittime umane, nella 
e dintorni di Chicago. Forti hurt: schi 
anno imperversato nella Manica, è ni 
golfo di Biscaglia. Si temono grati i 
sastri, parò non ancora accertati. | 
27 dicembre. i 


PICCOLO INDICE 
DELLA COPERTINA 
1° @ 2.° semestre 1893. 


Tali dichiarazioni furono accolte con |male lo dimostra Ja- voluminosa corri= avvenuto ventiquattro. ore dopo che al-|cOntinne lotte di partito non lasciano 
chietta e unanime approvazione dal.Se-|spondenza diretta a Vaillant, e seque-| cuni capi dell “Omladina ,, da qualche | Possibilità di pronti rimodii. Nei giornali : i vi 
: la Camera si mostrò più fredda e [strata naturalmente dal direttore dello tempo arrestati erano stati messi in lj-| Austriaci si parla di gravi disordini contro | La Settimana in tutti i numeri. 
le dichiarazioni furono diseusse e cen-| Carceri, Essa contione elogi, glorificazioni | out provvisoria, la dinastia come di cosa imminente. TI |Sciarade, Rebus, Scacchi, occ.; in tutti 
surate da alcuni deputati dell'estrema |del “sublime attentato, dichiarazioni n dibattimento contro il gabinetto Avaltn- | numeri. 
sinistra contrari alla proposta di muove | d'amore ed nna somma nori indifferente ; = i1| movie, messo in stato d' acensa dopo il ag 
fe, (a "on {a proposta aleunarmo-| di denaro offerto da ammiratori. Tl go-| n} po "togallo Fre agto FILI selpo di .Sfato, è inermindate a Bi i iugoni gli artisti italiani ‘a Chi 
Ce one mbe luogo aleun voto, Dette | verno ha mandato nna circolare ai pre= |" periodo di lotta elettorale già inte | Belgrado. I ministri sono acensati di ; 
gessione poi ad una animata disenssione | fetti ed ni proeuratori generali per l'ose= minciato. Hintz Ribeiro ha assunto la |SY2"9 Violata la costituzione e la logge Gli aspiranti dell'Accademia nayalo, N; 
&1 due votazioni la lettera del Comi-|cuzione delle nuove leggi repressive, e presidenza del Consiglio col tania elettorale. Le prime due sedute sono La tragedia di Bitonto (A. Lo Forte Ran 
to dei Sette che, dichiarando esat-| molti; prefetti furono chiamati a Parigi delle finanze, poichè anche in Portovalto | Stat? impiegate in disonssioni relative | di ) 
fîo_il proprio mandato, rimetteva alla | per ricevere istruzioni diretto. la questione del giomo è quella delle|®U2 forma di procedimento. 1 ie 
presidenza della Camera gli atti e do- Anche la polizia spagnuola non sta finanze: Federigo Aronea pren fomie * Scoperte archeologiche in Sicilia, N. 40 
tamenti dell'inchiesta sugli affari delle | colle mani alla cintola. Asuto nello mani mato ministro degli esteri Lo notizie relative alla insurrezio-|Una dottoressa in medicina; N. 34. 
Banche d'emissione. Fu approvato con) per caso l'autoro dell'attentato dell A Madrid è accaduto un fattoal quale | N® nel Brasilò sono sempre contrad- | Un.bel Senato del deputato di sè Stesso 
ua voti contro 118 astensioni e 24 voti | Liceo, un tale Josè Codina c- che dopo | è attribuita molta importanza olttica dittorie a seconda dolla provenienza: ma| N. 2. 
dl Sotto lpringtaziamento al Comitato | sssere stato arrestato e rilasciato Î Frame | “gUribui capo del gruppo dai giovani | tutto fa ritenere ‘che l'insurrezione si da 
qui Sette proposto da Cavallotti, che |cia ebbe l'imprudenza di tornare n Pare conservatori, si è riavvizinato nona lestenda e prenda piedo. Îl Fomagno: dl issord'e Beni di Most da 
nella stessa mozione da Iui presentata |cellona — ha ottenuto da Ini delle "i-| vas del Castillo, i duo uomini olitici | Floriano Peixoto ricorre a tutti i mezzi SEO OI pv a 
diiadova altresì la pubblicazione di tutti | velazioni ; in conseguenza delle quali sono oggi completamente d'accorto; Sol: | Violenti, agli arresti in massa 6 allo fe Bonghi: Questioni del: giorao/(P:, Rata 


\ licumenti. presentati. Nella seduta:del | un'altro anarchico chiamato Suassiali i 3 cilazioni, ma non ottiene alcun risultato |. seit), 
1\fl approvato, con voti 151, contro | confessato di avere fabbricato lo bombe | (42t9.iN conseguenza del dissenso. nato 


A fa almeno apparente, Quali sieno le condi-| Bruwaert: Chicago e l’Esposizione di Ch 
Li o 10 astenuti, un emendamento di | lanciate da Pallas contro il maresciallo Uta Rap rsata) della persia zioni di Rio Janeiro non è facile deter- N. 82. Ù 
Ruini per escludere dalla pubblicazione | Martinez Campos, quello lanciate da Cic zione del gabinetto. Ora il Sagnsta gi | Mitare da quanto si sa: gli ammiragli Le novelle (A. Lo: Fo 
i eumenti di carattere esclusivamente | dina al teatro. ed altro soquostrato in (‘trova in condizioni ‘di salute no buono, | esteri hanno respinto la dichiatazioni di i), N. 48. È 
printo, e fu deliberata la proposta pub-| diversi luoghi. Le confessioni di Sarigsoi ® l'opinione pubblica non è molto soddi. | Dl0co: cercando di proteggere con tntti fa: Per vendetta (Onorato Fava) 
Aliazione degli altri, © — hanno messo Ia polizia în grado di s©0-|sfatta del gui governo, sia per gli at-|1 mozzi! disponibili i loro connazionali : | N. AL; (Alberto Boceardi), dby (001 
lla tornata del 29 îl ministro della | prire a Cnevas, nel suburbio di Barcel- | tantati. anarchici 0 la'ca via Saia ma non per questo ildimorare nella ca- | tossa Lara), 46. 


Torriani, N, 47 "I 


corra annunzio alla Camera ed al Se-|lona, un sotterraneo che serviva di la- |! Ù pitale del Brasile devo considerarsi como | D'Annunzio: Poema Paradisiaco, Odi N& 
di en AEtoria ottenuta dalle no-|boratorio ‘agli. marchici; © 51 è potato | 202° Da Ii e dei RR a La Ce alive sonaldetira] soma vali, N. 39; (D. Oliva), N. 891 “tì 
Str truppe ad Agordat, sui confini del- Stabilire che i fatti recentemente avve- gent, che. hanno idee tanto diverse dalle | Montevideo lo navi insorte avrebbero sats| Fava: Trezzadoro, N. 45; (De Panis), 48 
Tfritrea, contro i Dervisci condotti da | nuti erano opera di una sola setta, della nostre in fatto di buona fede, ha ridotto |.{urate due delle, navi rimaste fodoli al | (Carlo d'Addosio), SL. si 
Faned Ali emiro di Gaballat, Gli emirî | quale. oramai la polizia pio. dire discsre all'inazione anche l' energico Martinez | Peixoto, È voce generale che una qual=|.Graf: Dopo il tramonto; versi (D. Marito 
ds qualche giorno grano a DOTE în mano tutti i componenti. Campos. TI fratello del sultano Muloy | Sti soluzione sia imminente: ma anche vani), N. 81,, È 
puro ‘RnS 1 PERSI ATA LR À Araaf ha ricevuto pioni poteri per trat- LI dg da TRO tento ela AI ARE @ Novelle (A. Ri 
LIA pi te | Il signor Gladstone ha ‘corso rischio tare col maresciallo, ma intanto nulla TOA S ancora, avverata. E RORL 
ble Poli lella Ain di ossero battuto dai Comuni "a propo» |si è coneluso e sicontintano a spondere ni o SERE che doveva scoppiare fra | Gualdo: Decadenza, N. 25. 
te truppo, colonnello Giu AE re le CRT al riali Non vi sarebbe dungne pueto | ti Le audtatore non si farà altri |La vita nel Presento (conferenze), Ni 6; 
mondi, pi p re tap[AlO60a, Hamilton presento RIE Ctre [da Meraviguara so, alla riapertura delle | Menti. Le due repubbliche hanno accet Mantegazza: Fisiologia delladonna,N. is 
Fuire ad Agordat. setto compagnie di | {10 ig governo una | Cortes, che pure dovrà avroniro fra non | 1810 la mediazione del presidente della (F. Cameroni), N. 19. Bit: 
po: sa sagigane —- con filati pg esplicita: dichiarazione, in proposito del | Olto tempo, vi sarà qualche mots ao Columbia 0 la questione delle frontiere Mario RETE Vita di Garibaldi, N. 
valeria Ae Dacia at ate dia ironia: eaione da proposito. del [DINO tempo governo spagnolo. darà accomodata. senza spargimento di Nuovi Librk, BUA” 
Pervisci si presentarono davanti ad Agor- Natale, Il Gladstone sostenne che îl go- * pe tariffa Serno (lai Giamati 
at tentando di girare il forte e inter—|V®tNo deve dichiarare quando meglio | Era stata data la notizia di una grave | doganale degli Stati Uniti; da sosti (Ugo Ojetti), 60; (Aunil 
iFrro le comunicazioni fra esso'e-Ko- | Sreda-e non “a termine fisso lo sue in-| malattia dello. Crus. Invece Alessan=|tuirsi a quella ultra protezionista pro=| N esa Ico 09 Pre 
ten, NI colonnello Arimondi, temendo che qsto dI AUT ee onto. Porta la are TTI sta benissimo od attendo con |posta dal Mac-Kinley, sarà approvata | Tanfani: Il paese dello stel line, 
si a cl 5 if i di Less i 4 
SR SRECEIRIARE: VERI RIA Adt fu respinta con 240 voti cavia DO, poi la solita premura alle cure del governo. | senza grandi difficoltà dal Congresso. 'Verdi e il Falstaff, N. 127 x 

i, 


Derrisci nelle prime ore:del pomeriggio. | chè a voti pari è consuetudine di risol: 
Dov due dio 'd. antastto cOn PEER | vero la questione in favore del governo. 
i Dirvisci furono messi în fuga, lasciando | M® quella del Gladstone non fu davvero 
ul terreno citea 1000 morti, fra i quali | UN2 vittoria, e molto probabilmente, su- 
Hamed ATì © altri emiri, molti fucili ed | bito dopo 1o vacanze una dichiarazione 
bi pindtragliatrice. Dei nostri caddero ;l | immediata sarà chiesta al governo dai 
Capitano Sommo, tenerti Pennazzi o Co-| Lordi Puro mente anche dai Comuni. 
bia, il furiere maggiore Profili 0 98 ir Philipp. Corrie sotto-segretario di 
Rllati indigeni, Il colonnello! Arimondi | Stato permanente. al Foreign Office fu 
ri seguire il nemico che si ritirò dis-| nominato ambasciatore inglese a Costan- 
frlinatamente; egli stesso giunse il 22 |tinopoli ed al suo posto fu nominato 
0a Kufit sulla strada di Kassala. Ma | TOMmaso Sanderson. 
i Soverno, dando all’Arimondi le meri- * 
late lodi — confermate da un dispaccio | Nel Belgio la crisi ministetriale 
RI Re — to invitò a non oltrepassare i | non è ancora ufficialmente annunziata, 
Mnfini e tutte le nostre truppe furono |ma non pare possibile l’evitarla. Tl Ber- 
omtmate ad Agordat. La notizia del | naert presidento del Consiglia & risoluto 
pnbattimento d'Agordat fu ac-|a non ammettere il principio della rap- 
Îlta con molta soddisfazione. dal Par-| prosentanza proporzionale che la mag- 
amento e dal paese. gioranza di destra vuole introdurre nella 
jar) nato ha approvato la proposta |nuova legge elettorale. Si. gono tenuta 
ale ONtoni, modificata dall'uficio con- | varie adunanzo per vedere di trovare un 
fale, delegando ad una Commissione di | necordo fra la destra e il Bernaert, ma 
ilttori l'esame dei documenti dell'in- | non si è potuto ottenere. alcun pratico 
Lio ta amministrativa sulle Banche per | resultato. La crisi. però si limiterebbe al 
bero so da essi risulti la compromis= | Bernaort 0 fosesa qualche altro mini 
a di Qualche senatore. A far parte | stro: alcuni rimarrebbero accettando le 
bi ar Ommissione furono eletti i sena- |idee della maggioranza, Sembra designato 
ili Tezzacapo, Amore, Ferraris, Cen- |ad essere capo della nuova amministra— 
! è Di Prampero, zione il Deburlet, ora ministro dell’in= 
a Camera si è prorogata sulla pro- terno, al quale la Camera dette recen= 
i Crispi fino al 25 gennaio, do- |temente un largo voto di Sduca a pro- 
Rdo! fl ministero, durante le va Dosito d’una interpellanza per irregolarità 
N2È, concretare le proprie idee in|elettorali commesse a Gand. 
getti di legge.da presentarsi su-| L'opera del nuovo ministero belga; 

o fe Camera. TI’ ministero si è an-|qualunque esso siay non sarà costimele 
R'adgaito completando con la nomina | agevole: poichè esso dovrà. condurre în 
todi Miraglio Serra al sottosegreta=|porto ed applicare la riforma elettorale 
ili Hatato della marina, del deputato | 6. probabilmente. chiedere dei sagrifizi 
È berto all’interno, e del deputato | al paese. Non ostante la neutralità pro- 
i gle posto o telegrafi. Por la: Si- |clamata dal Belgio e stabilita dai trat 
n} ove continuano i disordini, tati, la riunione di truppe tedesche al 
lo, outro i municipii e il dazio con: campo di Malmedy è ritenuta una per- 
) Non è stato preso ancora alcun manente minaccia d'invasione e siritiene 
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ILLUSTRATE DA 100 DISEGNI DI 


e ARNALDO FERRAGUTI e 


Gli amici di collegio. - Furio. “Camilla. - Un gran Giorno, - Alberto. 
Fortezza. « La casa paterna. 


Anche coloro che già conoscono le Novelle tanto popolari del nostro ce- 
lebre scrittore, vorranno certamente procurarsi questa nuova, edizione che 
Arnaldo Ferraguti ha illustrato in modo da farne una vera opera d’arte. 


Esce a dispense di 8 pagine in4 con carta di gran lusso 
Centesimi 20 la dispensa. 
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Ù di : di } : Via Palermo, 2, e Galleria Vittorio Emanuele, 64 © 66. 


+ Giornali di Mode in associazione pel 1894 +. | 
È W ANNO XVI - 1894, 


GIORNALE DELLE SIGNORE ITALIANE w-— 
€ DI GRAN LUSSO; DI MODE E LETTERATURA 


. sco ogni quindici giorni in 20 pagine in grande; tu carta finissima, con aplondide e numerose inci: 
Sioni, con copia e varietà di annessi e ricchezza di figurini — La parte letterarin è molto accurata, 1 
pie ni i dere sono dovuti alla penna dei migliori serittori, è vengono illustrati CT 
i migliori artisti. Fra lo interessanti novità pol 1894, possiamo annunciare: IL BACIO DELL. 
CONTESSA SAVINA, romanzo di A. CACCIANIGA RNA ‘GINO DE BINI. 

In ggui numero, Corrieri di Parigi, di una'signora della ‘più eletta società parigina; Questioni femminili, 
Uolla Contessa Lara; Corrieri della moda, notizie dell'alta società, piccoli corrieri, ecc. — In ogni numero ci 
Sono splendidi annessi, due figurini colorati, tavolè di ricami in nero e a colori, modelli tagliati, oggetti 
di fantasia ed adornamento, Anche per la parte che riguarda la biancheria ed i lavori di ricamo, all'ago, 
all'uncinetto, nulla lascia a desiderare. 


Disegni di nomi e iniziali a richiesta delle associate. 
IL NUMERO IL NUMERO 


Anno, L. f8. — Semestre, L. 10, — Trimestre, L. 


(Estero, Franchi 24 l'anno). 


nonni all’odiz. di Inss0: ALMANACCO DELLE MUSE, possie moderne raccolte da 
Barbiera, Ogni poeta ha la sua breve biografia, Un vol. di 690 pag. con 14 ritratti. 
annni dell'edi. economica: Le nozze d'Argento delle LL. MM. Umberto 1 
rita. Splendida pubblicaz, in-folto riccamente illustr. da num. ine; con 

» (Per laffrancazione doi premi aggiungore per cadauno Cent. DO. Per 1 


do — È ni 


Centesimi 30 il numero: 


Esce ogni 15 giorni Tu 8 p pagine in-4 grand 
con circa B0 incisioni di 


î a mode e lavori, 
per le Signore 6 le Signorine una tavola di modelli e ricami o modello 
t tagliato, Corriere dalla moda, Articoli e no- 
1894. tizie interessanti, cc. 

4 3 3 Disegni di nomi è intrtati a riohtesta 
Esco ogni settimana un fascicolo di # @ ?femné ai nome an ® 


16 pugino ‘in-4 con più di 50 inci. | Nel Regno@ Lire Panno 
sioni di mode è lavori, Racconti è ro: (Per T'Eatà 
manzi illustrati, metodi ‘per ben accu- — $ 
dire a una casa di famiglia, ece Dell'ELEGANZA si fa pure un'edizione speciale 
con figurino colorato 
lentesimi DIECI il numero Per l’Italia, Lio @PQ  (tsteto; Franchi 15) 


’armo (Estero, fi tn. Chi manda L.10}40 (Esterò F. 10) per 

Tata Bi aLu'aimo (Estero, fr. 8) Premio: D'ediziohe: spiciali sibalan FISC 
VITI SI RRITE di Anton Giutio Barrili : 

n im Un elegante Austaxacco Tanto agli abbonati 
LEIMEO! perire e cnomo- |' all'edizione specialo che all'edizione comune, vien 
dato in dono un oleganté Almanacco In cromoli- 


taroamaria per l'anno 1894 RR RARO ci ba 
È i ra 
MONITORE DELLE DONNE 
Anno XIV 
1894 J 
MINER GERI incso jti nn fusciolo di 8 pagine id di testo, ricche d'incì 


Wiomi di Invori e uumerosi annessi, fra gli altri uua gran tavola di 
È in nero, modelli di oggetti di biancheria, ecc., ecc. 


BENTESIMI SO /L NUMERO —®- LIRE 5 L'ANNO 


(Estero, Fr. 7 l' anno). 


PREMIO Un ciegaute Almanacco in cromolitografia pel 1894. 


Auno, L. f2 - Semestre, L. 6 - Trimestre; L. ® 


Esce un fascicolo di 16 pagine il mese in formatò in-4, con pilo Saf piene vii. 
&opertina n colori. Esso è uno dei migliori fra i principali » Anno XVII snai 
giornali di Mode d'Europa per la ricchezza delle incisioni, (Estero, Fr. 15 l'anno). 
dl gusto degli abbigliamenti, per la chiara ed esatta IL FASCICOLO WNA LIRA /L FASCICOLO 

Miproduzione degli oggetti di biancheria, per le fogge dei e CS] 

Mlini, delle: acconciature, dei vestiti da signora e da E ot Rei e 
7 i, e per la spiegazione esatta SALON a Mero dai E RIE UAERSRA, Pe, di Anton &iulio marci: Ta vo-_.| 

i i ifficili il i di i all i- s & lame in8 grane oltre 400 pag. con carta di lusso, riccamente 
puemga Gili ni più difficili, eil numero-di disegni all'unci —+—+ GIORNALE DELLE DAME 4 illustrato da 58 incisioni di Giuseppe Ponnaslllco. (150 centesimi sorto 
aggiunti per l’affrancazione del premio. Estero, 1 franco.) 


Mettopial punlo e croce, ricami in bianco, a colori, ecc.; ecc, 


©7778 ALTRI GIORNALI IN ASSOCIAZIONE PEL 894 es 


* = ANNO XIV - 1894 


( (ES « Diretto da 
VNILOKINA Corda A Tedeschi 
T Premiato DEI s x mm = > 
ai toga dep pg .T | tare Musto pri vambiai- | 
‘Esce ogni giovedì in in fascicolo di 24 pagine riccamente illustrate. - CENT. 25 IL NumERO. Esce ogni mercoledì in'8 pagine riccamente illustrate 


Anno, L. {2 - Semestre, L. 6 50 - Trimestre, L. ByBO (Estero, fr. 18 l'anno). 
Chi manda L. 12, 50 (Estero, Fr. 19) riceva im premio: IL PAESAGGIO, Corso 


i e SI E | contogiini Bi aio. - NARO SL Pe ot DI 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 2, E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64 e 66. 


